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L'Ordine di Ancona del 5 novembre pubblica 
‘una corrispondenza da C.... che contiene una 
conversazione avuta da Jean Carrère con d'An- 
| nunzio. 

Chiesto al D'Annunzio quali sono le 
sue impressioni sulle sue avventure ae- 
ree e marine, così rispose: 

— Su Trieste — narra D'Annunzio — 
volammo in una giornata limpidissima, 
a circa duemila metri. 

Si vedevano le strade e le piazze de- 
serte. I commercianti della città si stac- 
cavano nettamente dallo sfondo. Attorno 
a noi, come in un cerchio magico, pas- 
savano e fischiavano i proiettili di pezzi 
antiaerei e le pallottole delle mitraglia- 
trici. Quella città del sole, quella città 
dei nostri desideri e delle nostre spe- 
ranze, che io contemplavo così da vicino, 
quel cuore incantato, quelle navi e quei 
forti che tiravano continuamente su di 
noi, quei velivoli che giravano attorno a 
noi, tuttociò formava uno spettacolo gran- 
dioso, emozionante, il più bello forse che 
io abbia visto, e sì che ne ho visti dei 
belli! 

— Mi hanno detto che delle pallottole 
vi sono passate assai vicino ed anzi che 
una 

— Eccola, — risponde D'Annunzio, — 
Essa ha sfiorato il mio gomito ed è an- 
data a colpire il /use/age dell’apparec- 
chio sollevando scheggie di legno e vi si 
è conficcata. 

. E tirando fuori dalla tasca un minu- 


palla tutta contorta nella sua parte su- 
periore, circondata da un filo d'oro, rin- 
serrato in mezzo da un cerchietto in oro 
sul quale erano incise queste parole: 7r7e- 
ste, 7 agosto 191 

— Quali emozioni dovete aver provato | 
— dice Vettori. 

— Oh, la vera emozione l'ho avuta più 
tardi, al ritorno. Avevamo portato otto 
bombe per gettarle' sulle navi da guerra 
e sui forti. Ora, le sette prime bombe 
erano cadute assai bene, nei luoghi de- 
signati, e secondo i nostri calcoli; ma 
quando venne la volta dell'ottava, non 
so perchè, il dispositivo funzionò male 
e la bomba non cadde. Essa restò a metà 
fuori e non volle cadere malgrado i no- 
stri sforzi, ma invece poteva cadere da 
sè ad ogni istante. La situazione era delle 
più critiche, tanto più che i velivoli au- 
Striaci ci davano la caccia e bisognava 
tornare a Venezia. Ora, un brusco urto 
poteva fare scoppiare l’esplosivo e sarem- 
mo in questo caso irrimediabilmente per- 
duti. Ma vi erano dei pericoli anche più 
gravi. Ci avvicinavamo a tutta velocità 
a Venezia e la bomba avrebbe potuto 
cadere nel momento in cui fossimo pas- 
sati sulle case della città magica. Questa 
îdea mi rodeva e mi torturava. 

«Mi vedete voi; io, l'innamorato di 
Venezia, il poeta appassionato di Vene- 
zia, io che volevo essere tra i suoi di- 
fensori, procurare la distruzione d'una 
sola delle sue case, e la morte di uno 
solo dei suoi figli? 

«Vi confesso che nella mia vita non 
ho mai provato uno spavento simile. Al- 
lora, mentre colla mano sinistra conti- 
muavo a pompare la benzina, con la de- 
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stra spinto il più possibile contro il tubo 
lanciabombe tenni l’ordigno infernale con 
forza di volontà decuplicata. Finalmente 
passando sopra il Lido, sopra le case di 
Venezia, e grazie all'abilità impeccabile 
del pilota, potemmo. discendere dolce- 
mente sull'acqua cheta di un bacino ben 
riparato, La bomba non ricevette alcun 
grave urto e fummo salvi. Ma quali mo- 
menti avevo vissuto! I miei amici ed il 
popolo di Venezia che vollero farmi una 
simpatica ovazione notarono che ero un 
po pallido: e non sapevano che senza 
volerlo ero stato lì lì per bombardarli! 

D'Annunzio ci parla poi del suo viag- 
gio su Trento: 

Il volo su Trento fu meno movimen- 

tato di quello su Trieste, in questo senso: 
che non fu attraversato da incidenti im- 
previsti: ma fu assai difficile perchè sof- 
fiava un gran vento; grosse nuvole cor- 
revano nel cielo e fummo obbligati per 
evitare i cannoni dei forti, di elevarci fino 
a 4200 metri, mentre su Trieste non era- 
vamo andati più alti di 2500. Non ho dun- 
que visto la città della montagna così di- 
stintamente come aveva visto la città del 
mare. Inoltre, erano circa le 5 quando 
arrivammo su Trento. Il giorno declinava. 
Non ho potuto distinguere nè le strade 
nè le piazze. So soltanto che i proclami 
da me gettati arrivarono nel centro della 
città. lo raccontavo in essi lo sforzo ita- 
liano nella guerra di montagna: spero 
che li avranno raccolti. 
«Dovemmo ripartire prima che annot- 
tasse completamente. Il ritorno fu im- 
pressionante. Guardavamo dall'alto in- 
grandirsi nella sera quel formidabile mas- 
siccio delle Alpi che fa comprendere agli 
occhi chiaroveggenti tutte le ragioni di 
parecchi secoli di storia italiana e spe- 
cialmente della storia attuale. 

— Sappiamo — gli dice Vettori — che 

avete partecipato a spedizioni di sotto- 
marini e torpediniere. — Quale è stata 
la vostra più forte impressione? in cielo 
o in mare? 
È veramente assai difficile di fare 
un paragone di due emozioni così diffe- 
renti. Tutto ‘tutta dall'una all'altra: la 
materia, l'elemento, l’ambiente, la forma, 
persino l'ardimento. 

«Certo,; il velivolo, con largo spazio 
aperto innanzi a sè; col fremito dell’aria 
libera e della luce, con la visione mute- 
vole della terra che sfugge ai vostri piedi, 
è un non so che di radioso che dà al 
pericolo stesso uno splendore più ine- 
briante. Ma le torpediniere che scivolano 
la notte sulla schiuma delle onde e il sot- 
tomarino che si inabissa lungi da ogni 
luce, hanno qualche cosa di conturbante 
ed insieme di eccitante, per cui il peri- 
colo di morire prende la tenebrosa bel- 
lezza del mistero e del silenzio. 

« E poi, sul mare e sotto il mare io 
ebbi sopratutto l’orgogliosa gioia di con- 
templare gli uomini che mi circondavano. 
Se bene in velivolo c'è il pilota il cui 
eroismo è d'ogni minuto. Ma il pilota è 
già un eletto. È scelto ottimo fra i mi- 


gliori, e si sa anche prima che egli è el 


sarà un eroe, Nelle torpediniere e nei sot- 
tomarini invece sono i semplici figli del 
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paese; presi a caso dalla leva, lungo le 
coste, eil lo- 
ro coraggio 
è ben più si- 
gnificativo. 
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la nostra 
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ciatorpediniere da una spedizione davanti 
a Pola, un radiotelegramma ci segnalò 
che dei sottomarini ci attendevano all’ag- 
guato. E si vedeva persino ondolarsi sulle 
onde il periscopio d'uno di essi simile al 
pesce cane che sembra cullarsi indolente- 
mente sulla scìa dei piroscafi; dovemmo 
fare un grande giro per entrare a Venezia 
più tardi e da un altro canale. Ebbene, 
durante tutta questa manovra difficile e 
pericolosa non ho visto uno solo di quei 
giovani marinai perdere la calma ed il 
buon umore. Essi obbedivano agli ordini 
come in una parata nel porto, non si pre- 
occupavano che dei loro ufficiali e di me; 
e quando fummo finalmente giunti sani e 
salvi nessuno d’essi s'abbondonò a dimo- 
strazioni di contentezza e di gioia. Essi 
trovavano tutto ciò naturalissimo e si mi- 
sero tranquillamente a mangiare. 

D'Annunzio parlandoci dei suoi cari 
marinai s'anima e la sua voce si fa in- 
sieme più vibrante e più dolce. 

— Confessate — gli dissi — che nu- 
trite una esagerata preferenza per tutto 
ciò che concerne la Marina in generale 
e l'Adriatico în particolare. 

No, perfido inquisitore — replica 
D'Annunzio, sorridendo, — no; io non 
ho preferenze, ciò che sarebbe ingiusto, 
Confesso tuttavia il mio debole per le 
cose e per gli uomini di mare, Il mare, 
in fondo, è il mio grande inspiratore: ed 
è al suo respiro che io debbo il migliore 
dei miei poemi, su esso che ho cre- 


|tufferà poi nella pace; altri invece e spe 
cialmente D'Annunzio, credono che en. 
triamo in ciclo di grandi guerre. 

— Ma, checchè sia — dice il poeta, — 
la guerra o la pace, è certo che l’av. 
venire sarà fatto d'una materia nuova, 
Qualche cosa di più forte, di più bello 
nascerà da tutto questo sangue sparso e 
da tutta questa volontà di sacrificio, Tutt 

le forme dell’arte e della politica sarann 

capovolte e risanate. Credo che entriami 
in èra nuova, le cui trasformazioni so 
passeranno forse quelle del Rinasciment 
e della Rivoluzione francese. 

Fortunati i giovani, che vedranno la 
realizzazione di questo nuovo mondo! 
Fortunati anche coloro che, come noi, 
l'avranno presentita, annunciata, prepa- 
rata. 


sl prepara un'acqua 
datavolaveramente 


eftervesconte e grata al palato 


INSCRITTA NELLA FARMACOPBA 
DEL REGNO D'ITALIA 


LIRE UNA ogni seatola per IO litri 


cav. A. GAZZONI «C., Bologna 


duto di vedere il destino d’Italia, a loro 
ripeto, sarebbe ingiusto dimostrare una 
preferenza spiccata per la Marina, dopo 
il magnifico sforzo fatto dall'esercito. Ed 
è per questo che ho lasciato Venezia e 
le rive del mare per venire a vivere in 
piena guerra, in mezzo a questi bravi 
Alpini, Bersaglieri e Artiglieri e a questi 
umili ed ammirevoli fantaccini che sono 
l’anima della Patria e che le fanno scher- 
mo dei loro giovani petti. 

— Quale guerra e quali ostacoli dob- 
biamo vincere! Ditelo bene ai nostri amici 
di Francia perchè sappiano l’entità del 
nostro sforzo, come noì sappiamo quella 
del loro. Sì, bisogna vedere da vicino 
questo formidabile labirinto di montagne 
per comprendere come sia ingrata la no- 
stra bisogna. Ma vinceremo, siatene si- 
curo; vinceremo perchè il popolo lo vuole, 
perchè l'Esercito lo vuole, perchè la Sto- 
ria lo vuole, perchè bisogna vincere! 

« E sopratutto vinceremo perchè ab- 
biamo alla nostra testa quel grande su- 
scitatore d'energia, che è Cadorna, il no- 
stro Joffre, 

E D'Annunzio che è andato a trovare 
il Generalissimo, mi fa il suo elogio ca- 
loroso, e mi spiega, citando parole e fatti 
che non posso, ahimè, ripetere, come sì 
debba assolutamente avere fiducia nel ge- 
nio creatore e in qualche modo anima- 
tore del Comandante italiano. 

Si parla con D'Annunzio della guerra, 
ma anche di letteratura e sopratutto di 
storia. È la storia che offre il principale 
argomento, alla conversazione, la storia, 
questo gran movimento di forze e di idee, 
questo Oceano di umanità senza riposo. 

E siccome, ad un dato momento, io 
narro la bella sorpresa provata nello sco- 
prire durante il mio viaggio le ragioni 
della grandezza di Venezia, grandezza 
che deriva anche dalle montagne del Tren- 
tino, del Cadore, della Carnia e dalle 
ricche pianure del Friuli e del Veneto. 
Caro amico, dice D'Annunzio, voi 
avete visto questa forte verità perchè 
siete passato in questi giorni attraverso 
una forte vita. Non si comprende la sto- 
ria passata che alla luce della storia at- 
tuale. E per sentire la grandezza delle 
epopee antiche, bisogna attraversare, se 
è possibile, una epopea nuova. 

— È per questo — osserva qualcuno’ — 
che non vi sono migliori storici di quelli 
che hanno vissuto nelle agitazioni della 
vita pubblica, 

— Siamo d'accordo su questo, E cer. 
chiamo di immaginare quali formidabili 
trasformazioni la crisi’ attuale apporterà 
in tutte le concezioni della vita e del pen- 
siero umano. Gli uni credono che la 
guerra finirà presto, e che l'Europa si 
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La sera del 4 corrente, al Circolo Scacchisi 
«Re Nero» s'è chiuso il Torneo dei Gambitti. 
Esso ha ine il trionfo del Gambitto di Alfiere, 
în questi ultimî anni alquanto trascurato dai mae- 
strì del giuoco, Su trenta partite giocate, infatti, 
ben diciannove sono state aperte coi tratti: 4 €4, 
65; 2 fq, exf; 3 A c4; e su diciannove, tredici sono 
state vinte dal Bianco, Altre aperture di preferenza 
a furono il Gambitto Allgayer e il Gambitto 

ice, 

.Il risultato è stato il seguente: primo premio, 
sig. Emilio Ferretti, con punti 9, senza perdere al- 
cima partita; secondo premio, si M. Lanza, 
con punti 7 e mezzo ; terzo premio, sig. G. Mo: 
tefusco, con punti 7. Seguono, nell'ordine, i si- 
gori A. Gajani, F. Marchi ed E. Colombo. 

Il sig. Ferretti, sottotenente di Artiglieria, ha la- 
sciato il giorno 6 Milano, per raggiungere il suo 
reggimento sulla frontiera del Trentino. 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell’ Illustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ONORANZE A OLINDO GUERRINI (LORENZO STECCHETTI) A BOLOGNA. «vt. enrico Laniuzzi). 


Lorenzo Stecchetti. 


Olindo Guerrini |... Questo, veramente, da settan- 
tuno anni è il suo nome, ma egli è universalmente 
noto, da quasi mezzo secolo, come Lorenzo Stec- 
chetti, il facile, giocondo, arguto, malizioso, salace 
e schietto poeta, i cui versi, in civettuoli volumetti 
elzeviriani, sono arrivati ad un numero di edizioni 
imponderabile. Sarcastico, mordace, gaudente, epi- 
cureico, nato a Ravenna, ma divenuto in cinquanta 
anni di permanenza l'incarnazione spirituale e reale 
del carattere e dello spirito della dotta e grassa 
Bologna — dove ha tenuto per anni l'ufficio di bi- 
bliotecario dell’Università — Olindo Guerrini, il bio- 
grafo critico di Merlin Cocaio, il bibliografo erudito, 
l'umorista del Giobbe di Marco Balossardi e del- 
l’Argia Sbolenfi, il poeta pagano ed anche civile e 
socialista, l'autore dell’espressivo inno del Tourin; 
Club; è stato onorato domenica, in Bologna, dagli 
ammiratori ed amici, che —. auspice l' Università 
Popolare — hanno voluto celebrare il suo 71.° anno 
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tazione di un’artistica medaglia d'oro eseguita nelle 
officine del Johnson a Milano, su modelli del pit- 
tore bolognese Augusto Majani. La presentazione 
ad Olindo Guerrini, ebbe luogo senza esteriori ce- 
rimonie, nella sua abi ne, a cura del Comitato, 
alla testa del quale era il sindaco di Bologna, 
avvocato Zanardi, che rilevò il significato della 
nuda Verità espressa nel Verso della medaglia. Al 


Ultime file. per: ordine: cav. Giusoppo Mazzoni, Giuseppe Lipparini, Antonio Pezzoli, D'Albano Soohelli 
, Augusto Majani, d.r Alberto Dei 


|, sindaco di Bologna, Olindo Guerrini, rag. Buzzi, sindaco di Ravenna, 
soli, signorina Lina Guerrini; Alfredo Testoni, avv. Padovani, Emi- 
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sidente Johnson; e giunsero numerose adesioni, fra 
le quali quelle dei ministri Grippo e Martini. La 
ditta Zanichelli, partecipando alle onoranze tributate 
al poeta, del quale essa fu solerte editrice, prepara 
un Album Stecchettiano, che completerà l'omaggio 
al gustoso autore di tante popolari poesie e cri- 
tiche letterarie acute. La festa intima di domenica 
scorsa epilogò nel gruppo fotografico fatto nel giar- 
Si Stecchetti, e qui riprodotto. 


di età ed il suo 50.° di vita bolognese con la presen- | Guerrini portò anche il saluto del Touring, il pre- | dinetto della casa 


bad Ea 
NUOVI DISCHI PATRIOTTICI 


Mentre l’Italia combatte la sua ultima 
guerra d’indipendenza le vecchie canzoni 
del Risorgimento ritornano di moda, quasi 
ad unire con un nesso ideale le imprese 
di ieri a quelle dell’oggi. E con le vec- 
chie canzoni si cantano anche le nuove; 
quelle fiorite nella lunga vigilia di guer- 
ra; alcune già popolari, altre destinate a 
divenirlo e che formeranno la tradizione 
più viva più bella, più cara di questo 


* 


momento storico. 


A diffondere tali canzoni in ogni fami- 
glia, in ogni gruppo che senta italiana- 
mente, in patria, nelle nostre colonie, 
ovunque, ne pubblichiamo in questi 
dischi alcune delle più conosciute. 


Ad esse uniamo delle scene comiche 
di attualità, e scene dal vero di sog- 
getto patriottico, con l'augurio che pos- 
sano servire a rendere meno tediosi 
ai nostri soldati giacenti nei luoghi 
di cura, i giorni della convalesecnza. 


In vendita in tutto il Regno e Colonie presso î migliori negozianti del genere e presso la uan 
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Dischi doppi da L. 5 cadauno 


Società Corale “La Patria,, - Milano 


Addio mia bella addio. - La bandiera tricolore. 
Inno di Garibaldi. - Inno di Mameli. 
Inno di Trento (Rossi). - Viva S. Giusto. (Sinico). 


Tenore e Coro 


Canzone’ Garibaldina (Falvo). - La ragazza neutrale 
(Colombino) 

La Brabantese (in ital.). - Marcia italica (Balladori). 

A Trieste (Carosio). - A Trieste (Carosio) Banda militare. 


ta 
* 
* 
s 


Baritono e Coro 


La Brabangonne (in franc.). - La Marseillaise (in franc.). 
Soprano 
Canzone Garibaldina - La ragazza neutrale. 


Banda Militare 


Fanfara e Marcia Reale. - I ribaldi, 
Inno di Mameli, - A_Tripoli (Colombino Arona). 
Canzone Garibaldina - La ragazza neutrale. 


Scene)comiche o dal vero 


ga italiani nelle Argonne. - Una chiesetta 

patriottica nel 1915. 

Il ‘primo giorno di Trento italiana. - Una notte di 
tempesta nelle trincee italiane. 

Da un campanile all’altro, ossia il bombardamento 
di Reims. - La poesia delle campane. 

Il Kaiser ed il vecchio Dio. - Tecoppa plenipotenziario. 


CITIIIITXrITKrITXKITACrrCrro 0] 


DISCHI di tutti i più:celebri Artisti da;L. 5 a L. 37,50. 
STRUMENTI con o senza tromba da L.f75 a L. 1125. 


===" Gratis ricchi Cataloghi. 
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Milano. — L'on. Salandra pone la prima 
(Fotografia 


CORRIERE. 


Le giornate di Salandra a Milano. - L’arcivescovo 
Ferrari e il sen. Celoria per la pace. - La con- 
quista del Col di Lana. - Il « fronte » e « la fronte » 
e il libro di Barzini. - La nuova crisi greca e il 
viaggio di Kitchener. - Gli umori inglesi e la so- 
spensione del Globe. - La Legion d'onore a Ca- 
dorna e a Porro. - Lorenzo Stecchetti e il 1915. 


Quegli stranieri che hanno rilevato, e con- 
tinuano a rilevare, la serenità, la normalità 
di spirito e di vita proseguenti in Italia non 
ostante la guerra, —'che è pur essa tutt'altro 
che facile, malgrado l’incessante, animosa, 
ardua e risoluta avanzata — quegli stranieri 
avrebbero dovuto trovarsi a Milano negli ul- 
timi tre giorni della settimana scorsa, per ri- 
conoscere ancora meglio la soddisfacente ra- 
gione della loro meraviglia. 

Le tre giornate del primo ministro Salan- 
dra a Milano ebbero un'espressione ed un’im- 
pronta di vivacità, direi quasi, di festosità este- 
riore così palesi, da poter far credere agli 
osservatori dei fatti esterni che la preoccu- 
pazione della guerrafgiornalmente?combattuta 


ietra dei nuovi Istituti di Alta Cultura, 
raguzzini). 


non pesasse nè sul mondo ufficiale, nè sul 
pubblico, accorrente a manifestazioni, nelle 
quali parevano pregustate le soddisfazioni 
del successo. 

Del resto, uno scienziato austero ed idea- 
lista, il senatore Celoria, inaugurando, in uno 
di quei giorni, le sedute del regio Istituto 
Lombardo di Scienze e Lettere, erasi reso in- 
terprete di tale serenità, dicendo, tra altro: 

«Oggi noi riprendiamo le nostre adunanze ordi- 
narie in un momento solenne, tragico, eroico della 
vita italiana, e le riprendiamo, ciò malgrado, con 
animo cosciente e calmo, con intera serenità di 
spirito. Noi sorregge il pensiero che nei tempi ap- 
punto di meste ed assillanti preoccupazioni nazio- 
nali sia proprio di un popolo forte il non inter- 
rompere il corso normale della vita sociale nelle 
svariate e diverse manifestazioni ». 

Ciò che il senatore Celoria, spirituale e se- 
reno indagatore dei misteri celesti, diceva 
agli scienziati convenuti intorno a lui nel 
severo palazzo di Brera, rispondeva anche 
allo stato d'animo del primo ministro, ospite 
di Milano, e dei milanesi che facendogli cla- 


morosa accoglienza, mostravangli a gara tutte 
le forme varie di operosità nelle quali Milano 
estrinseca il suo patriottico fervore perchè il 
valore dei combattenti sia sorretto in ogni 
miglior modo dalla civile assistenza, dall’ap- 
prestazione di tutti i mezzi che concorrono 
al successo. Antonio Salandra in uno dei suoi 
discorsi d'occasione riconobbe che le festose 
accoglienze fattegli dai milanesi rispecchia- 
vano il consenso nel sentimento di concor- 
dia che unisce in quest'ora la nazione tutta, 
ed aggiunse giustamente che « Milano ha il 
primato nelle opere di assistenza civile», da 
additarsi all'esempio di tutta Italia. 

un primato che sorge, non pure da un 
istintivo fervore di iniziativa, che qui è nello 
spirito di tutti, ma ben anche da una conver- 
genza mirabile e — malgrado l'ora — sempre 
intensa di correnti di vita, e di energie rin- 
novatric 

Così avviene che Milano ora, ad una delle 
estremità orientali del suo ampliato territorio, 
prepara una nuova città scientifica — l’ in- 
sieme dei progettati edifici per l'Alta Cultura, 
dei quali la posa della prima pietra avvenne 
appunto sabato scorso, alla presenza del pri- 
mo ministro Salandra, che colse l'opportunità 
della cerimonia per venire a vivere tre giorni 
di vita milanese, densa di multiformî mani- 
festazioni dei sentimenti che qui fervono. 

Così egli udì anche i pensieri ed i voti di 
coloro, che nell’ansia del momento tragico, 
affrettano il giorno della completa vittoria 
nazionale e della pace ristoratrice. 

Il cardinale arcivescovo Ferrari, riassunse 
questo vero ed alto sentimento, in parole 
opportune e precise rivolte al primo ministro. 

Mentre la pietra auspicale che dal ministro 
e dal cardinale veniva posta, scendeva nelle 
fondamenta di quello che sarà il primo edi- 
ficio per l’alta coltura, destinato» alla scuola 
superiore di Agricoltura, il cardinale augurò 
che le armi si convertissero in vomeri, in 
vanghe per il fecondo lavoro della terra — 
come invocava il profeta Isaia; e sciolse 
una fervorosa invocazione alla pace « quale 
è nei voti di tutti; la pace, che, alla diletta 
Italia nostra faccia onore; venga, stabile e 
duratura... » 

E il ricordato senatore Celoria, ‘poche ore 
prima, augurando anch’egli la pace, aveva 
detto, nel suo discorso agli scienziati in Brera: 

«Quali siano per essere le prossime sorti delle 
armi, certo è che una pace da esse sole imposta 
finirebbe per diventare una breve tregua, nè l’Eu- 
ropa, travagliata dalla più accanita delle guerre, 
potrà ritrovare le perdute vie dell’ascensione sua 
civile, e godere di una pace duratura, se questa 
ii inoltre ad una chiara visione dei prin- 
equità internazio- 
nale che il pensiero scientifico soltanto, se libero 
da passioni e da preconcetti, può e sa dire, e che 
la forza bruta arriva forse a soffocare temporanea- 
mente non a spegnere, » 

In attesa di questa pace, che dovrà essere 
il frutto della vittoria, e dovrà riposare sul 
diritto nazionale e sulla giustizia sociale 
— i nostri magnifici soldati, non trattenuti 
dalla inclemenza della stagione, non dalle 
nevi, non dai geli, continuano a combattere, 
ad avanzare nelle terre che sono nostre, fra 
l'ammirazione degli stranieri e lo sgomento 
stupore dei nemici. 

Sul disputato colle di Lana — battezzato 
dai nostri eroici combattenti colle di Ferro — 
a 2464 metri, fra le nevi perpetue, hanno is- 
sata ieri l’altro, dopo quasi quattro mesi di 
una lotta accanita, la bandiera tricolore; e 
il giorno dopo essi l'hanno portata, vittoriosa, 
su un’altra cima, sul monte Seif, sempre a 
così alto livello — 2426 metri —, vedendo 
sempre |fuggenti i nemici. Ai quali non re- 
stano, pare, altre imprese fortunate, di fronte 
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agl’italiani, che quelle, tutt'altro che gloriose, 
contro i monumenti di Venezia indifesa, e 
contro i piroscafi inermi come l'Ancona, can- 
noneggiato ed affondato, domenica, fra le 
coste della Sardegna e dell'Algeria, sfogando 
su una misera folla di emigranti innocenti il 
rancore di una guerra, resa inevitabile dalla 
tradizionale cecità della politica austriaca. 
Sulle « Scene della grande guerra » —per- 
doni Luigi Barzini se io rubo la frase al 


titolo del suo bel volume — sulle « scene 
della grande guerra » l’Austria non potrà fi- 
gurare — irrimediabilmente — che con ver- 


gognosa fronte: dovunque si è presentata a 
combattere, le sue truppe hanno sempre do- 
vuto ripiegare, dove il gravoso soccorso de- 
gli eserciti e dell'organizzazione germanica 
non sia venuto in loro aiuto; ed anche ora 
nella nuova fase della lotta nei Balcani con- 
tro la circondata Serbia, non sono certamente 
gli eserciti austriaci quelli che raccolgono i 
pur non difficili allori. 

Ho citato il bel volume di Barzini. Lasciate 
che mi rallegri con lui, perchè nella sorta di- 
sputa sull’uso al maschile o al femminile della 
parola « fronte » ad indicare la «linea di guer- 
ra», egli si è dichiarato risolutamente per il 
genere mascolino. Con buona pace dei puristi, 
mi pare che Barzini abbia avuto perfetta- 
mente ragione. Sia pure che dire «il fronte» 
sappia in questo caso di gallicismo: ma, in 
realtà, la lingua che si parla, la lingua che 
si scrive vuole essere cosa viva e per quanto 
si voglia serbarla pura deve essere anche 
colorita dal senso costante della realtà. 

Se la gran guerra europea ha messo improv- 
visamente in valore la parola «fronte» al 
maschile, alla francese, per indicare quella 
che nelle relazioni militari suole dirsi « linea 
di battaglia » mi pare non siavi da scandaliz- 
zarsi in nome della purezza del nostro idioma. 
Non s'intende, con questo, che noi sì debba 
dire «la fiume » perchè i francesi dicono «la 
fleuve»; ma al significato militare speciale 
della parola « fronte » il genere maschile ap- 
pare più appropriato, rendendo esso più de- 
terminato e preciso il significato della parola 
ed escludendo ogni altra confusione con «la 
fronte» usata al femminile, che è la fronte 
che abbiamo sotto molti o pochi capelli cia- 
scuno di noi. 

La questione filologica non è nuova. Se ne 
deliziarono i latini, quando di fronte a Cice- 
rone e Virgilio e gli altri maggiori che usa- 
vano « frons » al femminile stettero Anio Gellio 
e Vitruvio adoperandola al maschile. E, nel 
dolce idioma, l'adoperarono al maschile — 
non per significazione di valore. militare — 
Giusto dei Conti e Annibal Caro, nonostante 
l’uso costantemente maschile fattone da pa- 
dre Dante, dal Petrarca, dagli altri sommi. 
A rigore — come qualcuno ha osservato — per 
non ingenerare confusione, si dovrebbe dire 
«la fronte della battaglia » — «la fronte del- 
l'esercito» — e come ciò menerebbe un po’ 
per le lunghe, è più spiccio dire «il fronte» 
quando si tratta di linguaggio militare, ed è 
immutabilmente bello dire «la fronte» quando 
si tratti di parlare di quella che ciascuno di 
noi va portando in giro lieta o rannuvolata 
a seconda delle nuove che ci giungono o degli 
umori che ci dominano. 

Altri osservava, giustamente, che come 
abbiamo preso «truppa» dai francesi, per 
il linguaggio militare, onde non c'è oramai 
documento di guerra dove la parola sinte- 
tica «le truppe» non sia ripetutamente con- 
sacrata nell'uso; così non perderà la nostra 
lingua nessuno dei suoi pregi se adotteremo 
anche «il fronte» per il preciso ed esclusivo 
linguaggio di guerra. Luigi Barzini ha fatto 
così, e come maestro (di lingua viva tratta 

dalla vita universal- 
mente vissuta, può ben 
fare scuola 


* 

Le dimissioni da mi- 
nistro per gli affari 
esteri di Russia del 
signor Sazonoff, sono 


Il generale francese GOURAUD|, 
che recò ai generali Cadorna e Porro la gran 
Croce della Legion d'Onore, (Fot. Meley). 


state smentite, e ne prendo nota; ma debbo 
prender nota anche di una nuova crisi ministe- 
riale greca, prodottasi all'improvviso, per un 
battibecco nella Camera fra un deputato veni- 
zelista ed il ministro per la guerra, onde in bre- 
Vora il nuovo ministero Zaimis si è trovato 
per pochi voti in minoranza, e si è dimesso. 
La improvvisa crisi, successo dei venizeli- 
sti, non ha però ricondotto al potere l’iriter- 
ventista Venizelos. Re Costantino, oramai, 
la politica estera, e, si può aggiungere, anche 
l’interna, se la fa lui, come più gli piace: ha 
affidato il potere all'ex ministro e milionario 
Sculudis, gli ha fatto dichiarare che la neutra- 
lità riconfermata della Grecia sarà decisa- 
mente benevola per l’Intesa — ma quanto ad in- 
tervento in favore della Serbia, niente. Pare 
che forti correnti dello spirito pubblico in Gre- 
cia siansi dichiarate in questo senso, tanto 
vero che re Costantino, mostratosi ieri l’altro 
in pubblico, per una rivista di truppe, fu salu- 
tato da applausi dei soldati e del popolo. 
Spettacolo ben diverso da quello offerentesi 
ora a Re Pietro di Serbia: il disgraziato paese 
è oramai occupato per due terzi da tedeschi, 
da austriaci e da bulgari; anche Nisc, la ca- 
pitale di guerra, è in mano di questi; la corte 
serba è rifugiata a Mitrovitza, e Re Nicola 
le offre l'ospitalità montenegrina di Cettigne, 
mentre i suoi fieri montanari fedeli alla vit- 
toriosa tradizione, continuano a respingere 
gli inutili assalti degli austriaci come fanno 
mirabilmente i soldati italiani. 

E gli alleati?... Quale sia la portata effet- 
tiva del loro intervento dalla parte di Salo- 
nicco, non è facile precisare. Il ministro in- 
glese per la guerra, lord Kitchener, è partito 
improvvisamente per l'Oriente. Muterà la vi- 
cenda delle cose per l'apparizione a Salonicco 
dell’espugnatore di Kartum?... In Inghilterra 
non mancano gli scettici in proposito, e del 
malumore inglese si vanno rendendo ripetu- 
tamente interpreti i Lordi. La grande guerra 
ha mutato non poco il carattere della politica 
inglese, gloriosamente famosa per il suo spi- 


rito di libertà; ora essa è spettacolata per- 
sino dalla soppressione di un vecchio giornale 
come il G/obe, reo di avere annunziato che 
lord Kitchener si era dimesso da ministro 
per la guerra; ma la classica tradizione li- 
berale rimane ancora nei due rami del Parla- 
mento, dove, nonostante la guerra, la libera 
critica, nell'interesse nella nazione e dell’Im- 
pero, non tace. 

Anche fra noi si sono manifestate, qua e 
là, certe romorose tendenze per far tacere la 
voce del Parlamento, ma il governo di Sa- 
landra — e glie ne va data lode — non si è 
lasciato questa volta impressionare, e la Ca- 
mera si riaprirà il primo giorno di dicembre, 
e potrà discutere liberamente. Auguriamo che 
questo successo dei buoni principii liberali 
non venga guastato da coloro stessi, che, con- 
tro gli assolutisti del rivoluzionarismo, invo- 
cavano i diritti del regime parlamentare. 

Del resto ogni giorno che passa conferma, 
al succedersi dei fatti, le ragioni di fiducia 
che sorgono dalla nostra guerra, i cui risul- 
tati sono riconosciuti anche dagli alleati. Per 
questo è ora in Italia il valoroso generale 
Gouraud — ferito nella penisola di Gallipoli — 
e mandato dal governo francese a portare le 
insegne della Legione d'Onore ai nostri in- 
signi generali, Cadorna e Porro. 

* 


A Bologna è stato festeggiato un poeta po- 
polarissimo, Olindo Guerrini, l’universalmente 
noto Lorenzo Stecchetti, che ha raggiunto il 
71.°anno d'età. L'ILLusrrAziIoNE gli manda an- 
ch’essa i più sinceri auguri: ed io mi appro- 
prio un suo ultimo sonetto felicissimo per 
chiudere questo Corriere. È l’invettiva meri- 
tata all'anno 1915, che volge alla fine: 


Va, maledetto quindici! Rovina 
Nel più profondo inferno in cui sei nato, 
Anno di pianti e di carneficina, 
Anno che lasci il mondo insanguinato. 


Mena altrove l'incendio e la rapina 
E le stragi che t'han contaminato, 
Nè bava della tua rabbia canina 
Resti nel mondo a libertà tornato, 


Anno degli assassini, anno bestiale, 
Muori è il dì che morrai fa che vediamo 
Trionfar la giustizia in faccia al male. 

Fa che alla giusta pace il verde ramo 
Ancor sia serto. Muori, anno fatalel... 
Ma sarà meglio il successor? Speriamo! 


Un mio amico, raccoglitore di calendarii, 
nota che il 1915 è cominciato in venerdì e 
finisce in venerdì. Il 1916 comincia in sabato 
e finisce in domenica, ciò che è da ritenersi 
propizio 


10 novembre. 


{cacao BENSDORP 


COLAZIONE IDEALE 
IMARGA FAVORITA IN TUTTO IL MONDO. 


Spectator. 


Ì | 
CasteLLO DI Biljo 
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L’OMAGGIO DEL POPOLO DI ROMA AI CAD LA PATRIA. 


La grande scalea dell’Altare della Patria, cosparsa di fiori recati dalla popolazione. (Fot. Faustini e Pisculli). 
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IL GIORNO DEI MORTI SUL FRONTE. 


Gabriele d'Annunzio ad Aquileja commenta ai soldati i suoi tre Salmi per i nostri morti, 
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Ale: 


NOTE TEATRALI. 


La stagione lirica al Dal Verme di Milano sotto 
gli auspicii di Arturo Toscanini prosegue di suc- 
cesso in successo, 1 più celebrati artisti di canto che 
solo l'America può darsi oggi il lusso di scritturare, 
hanno prestato generosamente la loro voce per 
l'impresa ad un tempo artistica e benefica che ri- 
matrà memorabile negli-annali lirici di Milano. 

Ora un altro grande cantante, Alessandro 
Bonci, ha deliziato il pubblico. Nel 24/0 in ma- 
schera questo artista perfetto, dalla voce meravi- 
gliosa, della quale egli sa usare con morbidezza 
incantevole e con insuperabile giustezza di emis 
sione, suscita ad ogni replica l'entusiasmo dell’ud 
torio. L'esito artistico e finanziario di queste rap- 
presentazioni del Ba//o in Maschera col divo tenore 
ha preso il primo posto fra le attrazioni straordi- 
narie offerte da questa grande stagione lirica. Udire 
Alessandro Bonci nel secondo atto e precisamente 
nella barcarola e nel cantabile £ scherzo od è fol- 
lia — reso più famoso dalla sua inimitabile esecu- 
zione — è un piacere da privilegiati. Ma non so- 
lamente all'atto secondo eccelle l’arte mirabile dell’il- 
lustre cantante. Il drammatico e appassionatissimo 
duetto col soprano all'atto terzo, che richiede tanto 
sfoggio di voce e tanta forza di accento, segna un 
altro grande successo per Alessandro Bonci che 
uguaglia i più grandi cantanti del passato anche 
per gli ampi confini nei quali l'arte sua può affer- 
marsi ed espandersi, Ester Mazzoleni, una delle 
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ndro Bonci, nel secondo atto del Ba/lo in Maschera, 


più squisite cantatrici del nostro tempo, figura de- 
gnamente accanto al Bonci nella mirabile esecuzione 
che Arturo Toscanini ha dato allo ‘spartito ver- 
diano. 

Del Ballo in Maschera erano state annunziate 
tre rappresentazioni; ma la ressa del pubblico fu 
tale che diventarono cinque, e se ne annu 
sesta ed ultimissima per graziosa concessione di 
Alessandro Bonci divenuto l'idolo del pubblico mi- 
lanese, 


» 

“La Meteora ,, s'intitola il nuovo dramma in quat- 
tro atti di Domenico Tumiati, il quinto del 
ciclo « Risorgimento » che il poeta ha ideato per 
fissare traverso la storia le grandi traccie del con- 
cetto italico basato sulla unità della patria. Il primo 
dramma del ciclo, e che ne forma in certo qual 
modo il prologo, è l'A/berto da Giussano in cui si 
tratta della costituzione della Lega Lombarda contro 
Federico Barbarossa; vengono poi la Giovine Italia, 
Re Carlo Alberto, e Il tessitore. 

La Meteora, rappresentata al Costanzi di Roma 
la sera del 6 novembre dalla compagnia di Ermete 
Zacconi, assume a simbolo il vessillo della resistenza 
suprema inalberato dai veneziani durante il memo: 
abile assedio dell’anno 1849. Due figure centrali 
si levano in mezzo ai personaggi minori, un eroico 
patrizio — Orso Badoer, comandante di marina, 
appartenente all’antichissima stirpe patrizia che già 
è accennata nei precedenti drammi del ciclo — e 
Barbara, una giovane popolana di Chioggia. L’a 
zione ha un antefatto: Orso Badoer nove anni prima 
amò Barbara, ma fu costretto ad abbandonarla 
mentr’essa stava per divenir madre. Da allora non 
si rividero più. Badoer, internato nel carcere di Lu- 
biana per motivi politici, riuscì ad evadere tornando 
a Venezia negli ultimi giorni dell'assedio, col pro- 


posito di salvarla ed aprir la via a Garibaldi, il 
quale, — dopo la caduta della Repubblica Romana 
‘è in attesa di poter accorrere nell’isolotto for- 
tificato! di Brondolo, ancor tenuto dai veneziani. 
Barbara,nel frattempo divenne un'avventuriera di 
grido; sotto il nome di baronessa Lantieri s'è fatta 
amante dell'ammiraglio austriaco e, d'accordo con 
lui, combina un tradimento per la caduta del forte 
di Brondolo, valendosi del fatto che il comandante 
del forte s'è di lei innamorato. 

Ma Badoer sventa il tranello: affronta nel forte 
la sua antica amante ed allora sì svolge fra i due 
una scena che tramuta l’anima di Barbara. Unico 
di lei scopo nel tradimento era di poter ottenere 
dall'Austria che il figlio suo potesse portare il nome 
principesco del padre ch'ella riteneva impiccato a 
Lubiana: il Badoer le promette di riconoscére il 
figlio e allora nel suo cuore materno risorge l’an- 
tico affetto; ella anzi finisce a concordare col Ba- 
doer il modo d'indurre l'ammiraglio nemico a scen- 
dere a terra perchè possa venire catturato. Senonchè 
il nemico, più astuto, intuisce ogni cosa per tener 
in pugno la donna, divenutagli infida, trattiene in 
ostaggio il di lei bambino. Ciò basta perchè Bar- 
bara confessi il complotto — dando così modo a 
sventarlo rapidamente — e echi essa stessa nel 
forte di Brondolo per indurre Badoer alla resa, vi- 
sto che a Chioggia i veneziani innalzarono già ban: 
diera bianca e che Venezia cede. 

Ma Badoer si rifiuta. In quell'istante un grido av- 
verte che i nemici si sono impadroniti del passaggio 
segreto del forte. Badoer crede che Barbara ne 
fosse consapevole e si avventa contro lei serrandole 
la gola fra le dita. Barbara cade col nome del figlio 
sulle labbra. Il nemico dal di fuori intima la resa; 
ma Badoer si rifiuta ancora e si slancia. a inchio- 
dare i cannoni. Colpito, però, dalle scariche, cade 
con la fronte al mare, gridando le supreme parole 
dei dogi: «Noi ti sposiamo, o Mare, in segno del 
nostro vero e perpetuo dominio!» 

Il dramma ottenne alla prima rappresentazione, 
alla quale assisteva un pubblico imponente, pieno 
successo, riconfermato nelle recite susseguenti. 

Contemporaneamente alla prima rappresentazio- 
ne, usciva, in bella edizione Treves, il volume fre- 
giato da un’artistica copertina a colori del valente 
pittore Magrini, 


* 


Il cuore e il mondo s'intitola la nuova com- 
media di Lorenzo Ruggi, l’applatidito autore di 
La figlia, rappresentata anch'essa da Ermete Zac- 
coni al Costanzi di Roma. 

La commedia, molto drammatica, mette in scena 
un contrasto che già altre volte ha attirato gli scrit- 
tori teatrali, il contrasto fra la tradizione morale e 
gli impulsi e i bisogni d'amore. Un giovane,Mfidan- 
zato con una ragazza, si innamora di una donna 
che è rivestita dallo strano fascino di una colpa com- 

nessa e che da questa colpa ha acquistato maggiore 
sensibilità spirituale e intellettiva. Il giovane si è 
innamorato di lei per il mistero femminile che ella 
rappresenta e che è in contrasto con la semplicità 
psicologica, iritellettuale e morale della sua fida 
zata. Contro questo suo amore tutta la miglia 
insorge, tutte le chiacchiere della gente veleni- 
scono. Gli affetti domestici prudenti e saggi, e la 
morale sancita dall’esperienza, sono alla fine vitto- 
riosi sulla libera passione. La donna colpevole si 

lontana con coraggioso dolore dall'amore che le 
passa vicino: la morale che governa il mondo ha 
sconfitto il sentimento che travolge il cuore. La 
commedia, piantata in un ambiente assai caratte- 
ristico, è calda, talora impetuosa, scritta con mae- 
stria di dialogatore e di sceneggiatore. Essa è molto 
piaciuta per la freschezza e la spontaneità del dia- 
logo e per l'originalità di alcuni tipi, molto ben 
delineati 

Il Cuore e il mondo, insieme con l’altra comme- 
dia dello stesso autore, La figlia, uscirà fra 
breve in un volume della raccolta Treves:del teatro 
contemporaneo. 


* 


I vinti: è una nuova commedia in tre atti che 
viene dal fronte, poichè il suo autore Gino Calza 
Bini, è în servizio militare. Fu rappresentata al 
Carignano di Torino dalla compagnia diretta da 
Marco Praga. 

Il tema è di grande attualità : il matrimonio tra 
persone di razza diversa, e precisamente l'unione di 
un’austriaca con un italiano, e il conflitto che ne 
sorge allo scoppiare della nostra guerra contro 
l’Austria. Il lavoro arditissimo interessò gli spetta- 
tori, ma non riuscì a persuaderli completamente. 


Il gallo della Checca è il titolo spiritoso della 
spiritosa commedia di Alfredo Testoni che è 
piaciuta molto în vari teatri. Ora egli la pubblica 
in un bel volume dell'edizione Zanichelli che con- 
tiene già 14 commedie Testoni (L. 1,50); e nel tempo 
stesso lancia una terza serie di sonetti bolognesi 
della Sgrera Cattareina : la popolarità di questa 
signora crescerà ancora, adesso che s'è data a par- 
lare... della guerra. 


Cantine Trezza 
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Cadorna. 
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ISTANTANEE DAL FRONTE. 


Pecori-Giraldi, 


Il generale Cadorna col generale Pecori-Giraldi. 


Peppino Garibaldi. 
Peppino Garibaldi nell'alto Cordevole. 
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Panorama di Borgo in Valsugana. 


LETTERBSDASL.FRENEINO 


I PAESI MARTIRI DELLA VALSUGANA. 


Borgo di Valsugana, ottobre. 

La Valsugana è tutta rombante di guerra ; 
l'avanzata che preme sulla fronte per ogni 
parte, batte anche nella larga vallata del 
Brenta verso le porte di Trento; già su per 
la valle del Maso gli alpini e le fanterie han- 
no occupato Monte Setole e Col San Gio- 
vanni, altri sforzi sono prossimi e forse, 
quando queste righe vedranno la luce, monti 
lontani saranno valicati dall'impeto delle no- 
stre truppe. Guerra aspra, dunque, guerra 
guerreggiata. 

Non è stato sempre così; fino a pochi 
giorni or sono pareva che la Valsugana avesse 
riserbata la ventura di sentire poco la guer- 
ra, perchè noi ci eravamo avanzati per un 
lungo tratto cercando il nemico che fuggiva, 
e ci eravamo poi arrestati quando, di fronte 
alle soldatesche italiane, era sorto il formida- 
bile sbarramento dei forti di Trento colla te- 
mibile avanguardia del Panarotta. 

Da Primolano i nostri erano arrivati a Gri- 
gno trovando ancora sui fuochi delle caser- 
me le pentole bollenti; dei gendarmi spariti; 
mentre dagli (altipiani tuonavano i cannoni, 
Ospedaletto e Strigno doventavano comple- 


tamente italiani, infine un'ondata poderosa 
lanciava le nostre trincee al di là di Borgo, 
verso Roncegno, mèta un tempo di doloranti 
visitatori, celebre per le sue acque e rosseg- 
giante in guerra per gli incendi austriaci. 

Da una tale situazione traevano vantaggio 
i paesi occupati che erano fuori del tiro dei 
forti avversari, ma traevano, e traggono ma- 
linconica tristezza, quei paesi, tra i quali 
Borgo, che il Panarotta ha sempre sotto il 
suo tiro crudele. 

La Valsugana è interessante soprattutto per 
questa zona battuta dal tiro nemico e pur 
nostra, nella quale giacciono i ‘paesi martiri 
di questa santissima guerra, quelli che ormai 
sono liberi dalle catene straniere, ma hanno 
ancora nelle carni le spine del nemico. 

A chi scende dalla Conca del Tesino verso 
la valle del Brenta, il panorama si spalanca 
subito dopo la forcella in una larga vallata 
piena di boschi e di prati. È un panorama 
di grande interesse. I posti di guardia dei 
territoriali, le opere di difesa, ormai diven- 
tate quasi inutili dopo l'avanzata, il tuono 
del cannone che ogni tanto si fa sentire con 
un sordo tonfo, ci avvertono che stiamo per 


Strigno in Valsugana. 


entrare nella vera zona d'azione dove la morte 
non è una favola e la guerra un sogno lontano. 

Se ci guardiamo attorno, nelle immediate 
vicinanze della strada, stentiamo a' credere 
alla guerra; nei campi alti di fieni ormai ma- 
turi le contadine falciano la messe lunga- 
mente contesa dal rigore della zona di ope- 
razioni; su per i colli che si attaccano-al Si- 
lana o a monte Lefre, occhieggiano i 7457 e 
le malghe colle loro facciate chiare e pasco- 
lano i resti degli antichi armenti; un po' lon- 
tano sonnecchiano ancora, al tenue rossore 
dell'alba, Pradellano e Bieno, che furono già 
punti d'importanza militare, ma che ora sono 
stati lasciati a vivere in pace la loro agre- 
ste vita. 

A giudicar da queste cose, la zona del fuoco 
parrebbe assai lontana, ma appena alziamo 
gli occhi, ogni monte, ogni vetta vibrano di 
guerra. 

Propriò di fronte a noi, alto sulla regione 
di Borgo, colla sua caratteristica punta è il 
Panarotta dal quale anche oggi stesso gli au- 
striaci hanno bombardato Borgo e Telve; 
più verso noi si alza il Salubio conquistato 
con slancio garibaldino dai soldati d'Italia 
poche settimane or sono; in fondo, la valle 
è strozzata dalla stretta di Levico; a sinistra 
la vetta dello Spitz-Verle, ancora in mano 
del nemico, si corona ogni tanto di nuvolette 
bianche che si innalzano su lui con meravi- 


Strigno: Piazza Maggiore. 
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« Viva il nostro Re» sulle mura di Borgo. 


gliosa precisione; le posizioni italiane di Ar- 
siero lanciano quelle corone al nemico. 

Tutto ciò è la guerra; la guerra a dieci o 
quindici chilometri da queste villanelle che 
mietono, da questi campi odorosi di biade 
dalla pace serena di queste campagne. Qui 
si lavora per vivere, là si muore per vincere, 
e tutto questo nello spazio brevissimo dello 
stesso orizzonte, dentro la medesima cerchia 
di bellissimi monti. 

La strada scende lentamente verso il fondo 
della valle del Brenta in larghe volute om- 
brose piene di solitudine, ma ogni tanto un 
ronzìo sonoro rompe il silenzio e desta echi 
in ogni angolo dei colli; sono gli autocarri 
che portano munizioni e rifornimenti fino ai 
reparti più lontani. 

Prima ancora di arrivare a Strigno, la stra- 
da ci mostra altri panorami. Borgo di Val- 
sugana, la opulenta cittadina tanto contra- 
stata, giace al piede della collina che la pro- 
tegge; più lontano, Roncegno ci appare in 
una massa biancastra che l'incendio austriaco 
non ha potuto distruggere; più vicino Telve 
di Sopra, Telve di Sotto, Castelnuovo, tutti 
i paesi, sui quali si esercita il tiro del Pana- 
rotta, scintillano dai loro vetri ai raggi del 
sole, gaiamente, nonostante la guerra e le 
cannonate. 

Siamo entrati a Strigno per la via Roma. 
La piccola borgata, che era capoluogo giudi- 
ziario anche sotto l’antico regime, non ha 
più un nome di piazza e di strada che non 
sia puramente italiano. Le nostre truppe l'han 
conquistata appena nel mese d'agosto, ma 
già ogni segno della servitù d'un tempo è 
scomparso. E si può leggere con soddisfa- 
zione alle cantonate delle vie: via Garibaldi, 
via Cadorna, via Regina Elena. 


Una finestra del palazzo Armellini în Borgo, colpita dal Panarotta. 


Il paese par sempre in fiera; è in conge- 
stione continua per il grande movimento di 
cose militari; vi sono dei paesi ai quali la 
guerra ha portato la desolazione e la solitu- 
dine, altri invece, ai quali l'urto delle armi 
ha portato una inattesa vitalità, e Strigno 


pa ora è uno di questi ultimi. Esso ha la 
‘ortuna di essere al di fuori del tiro di quel 
Panarotta; è perfettamente al sicuro e la 
zona battuta si ferma a un chilometro o due 
dalle sue prime case. 


* 

AI di là delle case, dunque, nella larga val- 
lata che si apre verso Borgo a triangolo, i 
tiri del Panarotta sono ancora efficaci e fre- 
quenti; la zona è pericolosa e vietata poichè 
non vi si può accedere senza uno speciale 
permesso, Gli austriaci, infatti, che vedono 
stringersi sempre più il cerchio avversario 
attorno alle loro posizioni, lanciano ogni 
giorno qualche diecina di cannonate nella 
zona di tiro, or qua or là, come per ricor- 
dare alle popolazioni che per ora c'è sempre 
piantato in Valsugana l’artiglio dello stra- 
niero. È un «memento» rabbioso, feroce, 
raramente dannoso, che si abbatte sulle cam- 
pagne tutte cariche di frutti e che pare una 
bestemmia screanzata lanciata per odio e per 
vendetta da un vinto. Talvolta il nemico 
prende di mira i paesi; si sa che nei paesi i 
soldati non alloggiano perchè non vi sia ra- 
gione di Lombardare gli abitati; vi possono 
passare, ve ne può essere qualcuno per un 
caso, ma anche distruggendo con una can- 
nonata tutto un villaggio, il nemico non riu- 
scirebbe ad uccidere più di un soldato o due; 
eppure dal Panarotta i colpi sembrano cer- 
car quasi sempre i luoghi abitati con uno 
stillicidio di cannonate al quale gli stessi pae- 
sani han fatta filosoficamente l'abitudine. Scu- 
relle, una piccola borgata distante appena 
due chilometri da Strigno, porta i segni evi- 
denti della pertinacia austriaca. Prima di ar- 
rivare laggiù, una larga buca scavata nel 
mezzo di un campo di frumento ci indica 


Il ponte sul torrente Maso distrutto dagli austriaci il 15 agosto 
e ricostruito dai nostri. — In fondo, le colline di Telve, 


La cattedrale di Borgo, 


scheggiata in più parti dalle cannonate austriache. 
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Il castello di Borgo Valsugana. 


che siamo sotto il tiro del forte: la buca è il 
frutto di una granata malinconica che è an- 
data a buttar all’aria il lavoro paziente di un 
disgraziato contadino, A Scurelle, poi, le case 
colpite sono parecchie; nella piazza se ne 
vedé una con. una larga breccia in fronte; 
un’altra è tutta bucherellata dalle pallette di 
« shrapnell », e il ben servito tedesco non è 
mancato neppure alla casa dell’attuale sin- 
daco italiano che si è visto sciupar la camera 
da un proiettile avversario. 

Da Scurelle, una strada vicinale ci conduce 
sulla grande arteria stradale che porta lungo 
tutta la Valsugana, Non è senza una certa 
emozione che si arriva ad imboccar quella 
strada; è la via che conduce alla mèta sospi- 
rata, ed un cartello indicatore ci dice: A 
Trento, chilometri 36! Con l'automobile ci 
arriveremmo in mezz'ora, là dove non arri- 
veremo che a prezzo di tempo e di vite uma- 
ne perdute; la strada larga, diritta, polve- 
rosa, par. che ci inviti a lanciare a corsa pazza 
la Fiat fino a cozzar nelle posizioni avversa- 
rie, quasi per sormontarle e correre laggiù 
dove ci aspetta il monumento di Dante; cor- 
riamo invece per ben altra ragione, per sot- 
trarci cioè alla vista del Panarotta che si 
profila netto e preciso sopra Borgo. Se rie- 
scono a vederci ci sparano subito addosso, 
dice lo chauffeur, che è pratico della strada 
e ci fa filare con velo pazza, e siamo allo 
scoperto fino in paese! 

Gli austriaci fanno, invero, una caccia rab- 
biosa ai convogli militari ma sopratutto cogli 
aeroplani. Da Ospedaletto a Primolano non 
è raro il caso che gli Aviafik lascino cadere 
i loro confetti sopra le colonne di rifornimento 
finora rimaste per fortuna illese, 

Noi dobbiamo percorrere appena due chi- 
lometri per raggiugere le prime case di Borgo, 
ma il tempo che occorre per farli, sarebbe 
sufficiente a farci prendere di mira, se il Pa- 
narotta non fosse occupato a bombardar la 
collina che ospita Telve di Sopra e Telve di 
Sotto. Le nuvolette bianche cadono a circa 
due chilometri a destra di noi, che in due o 
tre minuti riusciamo a guadagnar colla velo- 
cissima automobile, l'ingresso nella capitale 
della Valsugana, nella tanto sospirata e final- 
mente conquistata Borgo. 


Che impressione di tristezza e di solitudine! 
Non c'è un’anima in giro. Borgo sembra una 
città abbandonata per qualche, sventura dal 
suo popolo, una di quelle città. alle quali il 
destino ha serbato lo sconforto di non esser 
più animate dal ritmo della vita operosa. 
Tutte le porte delle case sono aperte per or- 
dine del Comando perchè « quando spara il 
cannone gli abitanti possano subito rifugiarsi 
al sicuro ». 

Noi procediamo a passo d'uomo per la via 
principale eci par di turbare, col soffio della 
macchina, il silenziò che ci contorna; le case 
stesse, i bei palazzi signorili che fiancheg- 
giano la via, hanno le finestre serrate come 
se non volessero vedere più nulla; ogni tanto 
qualche vetro rotto e caduto sul ciottolato, 
stride sotto le ruote nello spezzarsi in briciole. 


Quella solitudine, in un borgo che è pur 
bello e decoroso, ci stringe il cuore di ma- 
linconia; queste città senza suoni e senza 
moto, dànno un'impressione di soffocamento; 
un gatto traversa la via e scappa anche lui 
sotto un voltone, pieno di paura. Ma non 
c'è dunque nessuno in questo benedetto Bor- 


2 Una tomba nel cimitero di Borgo, pro- 
fanata da un colpo del Panarotta. 


Un angolo di Borgo. 


go? Finalmente ecco un negozio aperto, è 
una cartoleria, e un poco più avanti, un 
caffè da cui escono delle voci; c'è rimasto 
qualcuno, dunque, nonostante le cannonate 
quotidiane. Noi mettiamo l'automobile in mez- 
zo alla piazzetta e facciamo per scendere, ma 
dal caffè esce un giovanotto che ci ammonisce : 

— Mettano l'automobile al riparo delle case, 
qui è pericoloso. 

— Ci vedono gli austriaci? 

— Costà li vedono, il Panarotta è vicino e 
se scoprono un'automobile cominciano subito 
a tirare, 

Ci mettiamo al sicuro e scendiamo al pic- 
colo caffè. Caffè di provincia, piccolo, angu- 
sto, e dove tre o quattro vecchioni parlano 
sommessamente quasi per la paura,che il ne- 
mico li senta se alzano la voce. Di vivo, di 
giovanile, non c'è che il giovanotto che è 
venuto ad avvertirci, un ragazzo pieno di 
fegato che ha reso dei buoni servigi alle no- 
stre truppe, e che ora è tornato al suo paese. 

I vecchioni, ci salutano, sono contenti di 
vedere qualcuno di fuori, qui dove il cannone 
impedisce l’accesso. 

— Hanno tirato anche stamani al principio 
del paese — racconta uno dei vecchi'— e mi 
hanno scortecciata la casa! — poi filosofica- 
mente riprende : — finchè non mi scortecciano 
la pelle, va bene! 

Intanto che prendiamo il caffè, il cannone 
romba ogni tanto con rumore di tuono, e moi 
ascoltiamo gli abitanti: 

— Sono andati via quasi tutti; i signori, 
poi, tutti. Già avranno veduto passando per 
la strada, non c'è un palazzo abitato; e an- 
che fra i poveri, quelli che potevano o quelli 
che avevano più paura, son partiti alle prime 
cannonate. Si meravigliano perchè siam re- 
stati qui noi vecchi? Perchè eravamo quelli 


La via principale di Borgo. 
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che, data l'età, avevamo meno da perdere col 
bombardamento, e per noi la terra è come 
la mamma: non si lascia mai, specialmente 
nei brutti momenti. 

Sono commoventi, i buoni vegliardi, ed in- 
tanto che essi parlano, mi vien fatto di po- 
sare l'occhio su una cartolina attaccata vicino 
alla porta del caffè; è la riproduzione di un 
quadro che rappresenta l’entrata della brigata 
Medici in Borgo Valsugana nel 1866; accanto 
alla cartolina, una mano ha scritto: « Ora cî 
siamo e ci resteremo ». Come diventa sim- 
patico il piccolo caffè di provincia, e come 
vorrei star tutto il giorno a conversazione 
coi buoni abitanti rimasti, per i quali /a ferra 
è come la madre! 

Ma il tempo vola e convien andare in giro 
per vedere gli effetti del bombardamento. 
Quante volte si è parlato di Borgo devastata 
dal Panarotta? Nulla di tutto ciò; fino ad ora 
già trecento bombe sono cadute sulla città, 
ma i danni sono stati talmente insignificanti 
che per vederli bisogna andarli a cercare, 
La stazione, per esempio, non è stata mai 
bombardata nè da noi nè dagli altri; fu con- 
fuso tra questa e quella di « Barco Valsu- 
gana»; questa è intatta sebbene gli austriaci, 
spomblaando, abbiano portato via tutto ciò 
che poteva essere utile per noi. 

Negli ultimi tempi il bombardamento è 
stato intensificato. Gli austriaci sono arrivati 
perfino a tirare 96 colpi in una sola giornata, 
ed una granatazha ucciso una donna e tre 
bambini. Quali i risultati {militari di questa 
inutile ferocia? jNessuno; soltanto è accre- 
sciuto l’odio di questa povera gente marto- 
riata verso gli antichi “oppressori che non 
potendo più opprimere {cercano di uccidere. 
Dietro alle salme delle vittime, corsero tutti 
quelli che erano rimasti in città; i corpi sfra- 
cellati furono sepolti nel cimitero comunale 
a poca distanza da una tomba cui un colpo 
del Panarotta aveva spezzato il coperchio, e 
per le mura di Borgo fiorirono a centinaia 
cartellini rossi che dicevano fieramente così: 


Ai barbari del Panarotta! 
«Bombardate pure le nostre case, 
Colpite gl’inermi cittadini 
Le donne e i bambini innocenti, 
Vi conosceremo meglio, vi odieremo di più 
Le nostre sostanze resteranno più piccole 
Ma la nostra cara patria «l'Italia » 
Diventerà certo più grande.» 


* 

Il giovanotto che si è messo gentilmente a 
nostra disposizione, ci conduce alla chiesa che 
è stata colpita due volte; la prima volta la 
bomba è cascata sulla facciata, ad un metro 
da terra, ed ha appena scalfitto un lastrone 
di marmo; la seconda invece è caduta sul 
tetto, lo ha sfondato ed infrante due panche 
nel mezzo della chiesa. Per essere una bomba 
di sua maestà apostolica e cristianissima, non 
c'è male, non è vero? Quando il proiettile 
cadde ed infranse con fragore il soffitto della 
cattedrale, c'era in chiesa una donna che pre- 
gava forse per la sua pace o per quella di 
tutti, e mancò poco non restasse uccisa. Le 
panche sono state aggiustate. Sarebbe stato 
meglio che fossero rimaste colle loro ferite 
e che nessuno le avesse toccate mai, in modo 
che avessero ricordato sempre ai fedeli, come 
gli austriaci sanno esser gentili colle case e 
colle basiliche del vecchio Dio dei tedeschi. 

Perchè alla chiesa, evidentemente hanno 
mirato, come ad un comodo punto di riferi- 
mento, e lo dimostrano anche gli altri colpi 
caduti tutti attorno. Sul resto del paese invece 
hanno tirato a caso, tanto che sono state col- 
pite delle abitazioni di autentici austriacanti, 
come casa Cesky e casa Ippoliti, insieme a 
case italiane come quella del dott. Armellini 
e del dott. Baroni. In casa Ippoliti, vecchio 
covo di asburghesi, di nobiltà che aveva ca- 
sato italiano, ma anima regia ed imperiale, 
è ora ospitata una mensa italianissima, e fa 
piacere viver da padroni nel palazzo nemico, 
dove troneggiano ormai i ritratti dei nostri 
sovrani, e dove fin la cameriera dell’aristo- 
cratica famiglia ha inalberato le stellette a 
cinque punte in onore dei nuovi commensali. 
C'è rimasto tutto; mancano solo le cose in- 
utili, i padroni che sono stati degnamente 
sostituiti. 

La granata che cadde sul redento palazzo 
causò pochissimi danni. Altre bombe caddero 
nelle strade sbocconcellando il selciato e fa- 
cendo strage di vetri nelle case attorno. 

Passeggiando per veder i segni dei proiet- 
tili andiamo lungo il Brenta, dove alcune la- 
vandaie lavano e cantano. 


— Ecco le più coraggiose, ci dicono; que- 
ste donne non si sono mai preoccupate del 
bombardamento, esse continuano imperter- 
rite il loro lavoro. come se la guerra fosse 
una fola raccontata per burla. Sono donne 
d’Italia! 


* 


Altri paesi martiri sono Castelnuovo, Telve 
e Roncegno. I primi ricevono ogni tanto la 
visita delle bombe imperiali, ma la vita ferve 
come se il Panarotta non esistesse; Ronce- 
gno invece è stato assassinato dalle racchette 
incendiarie che ne devastarono una parte e 
lo resero deserto, frequentato solo dalle no- 
stre pattuglie e da quelle avversarie. 

L'incendio ha distrutto una quarantina di 
case, ma non lo stabilimento famoso. Tra le 
case distrutte sono anche i due alberghi del 
podestà, cioè gli Hòtel Moro e Hotel Stella, e 
una grande segheria. La villa del senatore De 
Giovanni che si temeva fosse stata incendiata, 
è stata soltanto svaligiata dalle oneste truppe 
austriache. L'incendio di Roncegno ha susci- 
tato in tutte le popolazioni della Valsugana, 
impeti di sdegno; è chiaro il malvagio pro- 
posito austriaco di distruggere non per ne- 
cessità di guerra, ma per spirito di vendetta 


e di devastazione; vedendo che perdono ogni 
giorno terreno, i nemici vogliono lasciarci lo 
scheletro dei paesi, i frantumi dei villaggi, 
e colpiscono queste genti nel più duro dei 
modi, colla malignità tradizionale della po- 
litica austro-ungarica. 

Roncegno risorgerà certo dopo la guerra; 
risorgerà più celebre di prima perchè avrà 
anche da aggiungere alla celebrità delle sue 
acque il ricordo del martirio sopportato per 
la causa della libertà. 

Quando bruciò, e fu di notte, le fiamme si 
alzarono rossastre verso il cielo e furono ve- 
dute da tutta la valle di Borgo, Le videro 
dai monti i nostri soldati anelanti di correre 
all'avanzata; e gli alpini di guardia alla For- 
cella Magna ne respirarono l’acre fumo che 
il vento spingeva in alto, verso le alpi di 
Fassa. 

Tutti si avvidero che il Panarotta aveva 
compiuto qualche delitto e lo maledirono; 
intanto le truppe lo stringono da vicino, lo 
insidiano sempre più con veemenza, e certo 
non passerà molto tempo che dai paesi mar- 
tiri salirà la fiumana di armati che sconvol- 
gerà gli spalti del forte ed abbatterà il car- 
nefice di Valsugana. 


Acserto TEI 


Il dono più gradito 


Ricordi 


zoni, ece., ecc 


NESSUN ACQUISTO DI RULLI 


Ghi acquista un « Complex » può, con 
una tenue spesa mensile, abbonarsi alla 
Rulloteca circolante Ricordi 
(12 ruili da cambiarsi anche quotidiana- 
mente), scegliendo in tutto il catalogo 
F.I.R.S.T. in cui è compendiato lo sci- 
bile musicale: opere, classici, danze, can. 


‘Tutti coloro che posseggono un piano- 
forte possono cederlo in cambio di un 
«Complex» alla casa Ricordi & Finzi. — 
Essi avranno così in un solo istrumento, 
il migliore dei pianoforti per lo studioso 
e per il pianista, ed il più mirabile degli 
autopiani per chi pur amando la musica 
non ha potuto studiarla. 


di NEW- YORR 


che riunisce 


in un solo istrumento 
il pianoforte perfetto 


per i pianisti 


ed il mirabile autopiano 


per chi non sa suonare il pianoforte. 


È in vendita esclusivamente da 


& Finzi 


Galleria Vittorio Emanuele 


Via Palazzo Marino, 3 
MILANO 


& Finzi 
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ONORE AI CADUTI. (xxxnp. 


Il sottotenente medico dott. Archita Zito, morto il 
19 ottobre sul Carso mentre în un posto avanzato di me- 
dicazione compiva il suo dovere umanitario verso i fratelli 
d’armi feriti, si era già distinto in Calabria durante l'o 
di salvataggio in occasione del terremoto calabro-siculo, e 
poi in Libia, dando prova di energia e di generosità. 

Il capitano di fanteria Matteo Avallone era natoàa 
Salerno il 16 luglio 1869: cadde combattendo il 17 settembre. 

Il tenente di fanteria Giuseppe Bergonzi cadde 
sul finire dello scorso ottobre. Era ragioniere, addetto al- 
l'Amministrazione provinciale di Parma, 

Il tenente degli alpini G Batt. Boldorini era 
nato a Cantù nel 1887 da agiata e antica famiglia. Aveva 
da poco tempo principiato a esercitare onorevolmente l’av- 
vocatura in Milano: pure intelligente, mite, calmo, pia- 
cevole in compagnia, devoto agli amici, imo; aveva 
un'anima d'idealista e d’entusiasta senza averne le appa- 
renze esteriori. Richiamato nel marzo, partecipò alla guerra 
fin dal primo giorno, sempre nella zona combattuta del 

..+:- e sempre uscendo miracolosamente illeso dai 
menti, sostenuti con lodato valore. Malandato in 
salute perle fatiche e i disagi, non volle, contro il consiglio 
del medico, entrare nell'ospedale, per non lasciare il suo 

sto, finchè circa la metà di settembre, fu assunto all'uf- 
ficio di aiutante maggiore. Ma la mattina del 28, mentre 
stava scrivendo un ordine, fu da palla austriaca colpito a 
morte improvvisamente. 

Il sottotenente dei bersaglieri Gualtiero Bossi .era 
nato a Roma l'$ giugno 1895; era laureato in ragioneria e 
risiedeva a Grottammare. Cadde sul Carso il 21 agosto, e 
fu tumulato a Sagrado. 

Il sottotenente di fanteria Giuseppe Carnazzi era 
di Bergamo; poco più che ventenne. 

Il tenente Egidio Corradi, nato a Cremona il 19 ot- 
tobre 1892, frequentò il Ginnasio e il Liceo cremonesi ed 
ottenutane la licenza nel luglio 1912, subito si iscrisse alla 
Scuola Militare di Modena, e ne uscì sottotenente effettivo 
nel gennalo 1914. Era molto conosciuto ed apprezzato nei 
circoli di Cremona. Lo scoppio della guerra lo trovò pronto, 
pieno d'entusiasmo alla frontiera. Partecipò a numerosi ed 
aspri combattimenti, ed ottenne la promozione a tenente. 
«{ suoi soldati l’adoravano e ne piansero la morte», così 
scrisse un suo amico dal fronte. Egli cadde non ancora 
ventitreenne. Il padre suo trovasi, fra i combattenti, al 
fronte. 

Il capitano degli alpini Mario Crova, nato a Firenze 
il 2 agosto 1887, usci sottotenente dalla scuola di Modena 
nel 1909. Partecipò per quattordici mesi alla campagna di 

ja, prendendo parte a Derna a fortunosi combattimenti, 
poi al rad della colonna Tassoni. Nella guerra attuale fu 
dei primi a combattere, e cadde il 9 settembre. 

Il tenente Giulio De Amicis, romano, di anni 
del ... reggimento artiglieria, colpito da una scheg; 
19 agosto 1915 moriva due giorni dopo. 

Edgardo De Mola, di Napoli, sottotenente nel ... 
battaglione bersaglieri, nato nel 1894, è caduto sul campo 
della gloria il 26 u Cessati i corsi di studio nell'Istituto 
Tecnico di quella città, a 18 anni appena andò volontario, 
e în breve non ancora ventenne uscì sottotenente: al primo 
annunzio della nostra guerra volle partire fra i primi: prese 
parte a diversi combattimenti distinguendosi per il suo ar- 
dire e sangue freddo, e per l'ultima volta, il 26 luglio, fu 
all'attacco di ....... Benchè ferito ad una spalla, con- 


aio 1893, oriundo da antica 
iglia, cadde eroicamente il 6 set- 
gli studi a Roma nel Ginnasio. Liceo 
Enrico Quirino Visconti, li proseguì a Firenze, Genova, 
Chiavari e Torino dove conseguì la licenza liccale e fre- 
quentò il primo corso in quel Politecnico, Entrato poi alla 

cuola Militare di Modena nel novembre 1913, ne uscì 
sottotenente il 1.0 aprile 1915. Dall'inizio della guerra seguì 
le sorti del suo reggimento combattendo dalle trincee e nelle 
avanzate sull'Alto Cadore. 

Il capitano del... Genio Bernardino Lovera, nato 
a Cuneo il 22 luglio 1887 dal vivente Bernardino e da Ce- 
lestina Marchisio, percorse gli studi secondari a_ Cuneo. 
Entrato nel 1906 all'Accademia Militare di Torino fu pro- 
mosso sottotenente nel 1909 e tenente nel 1911. Allo scop- 
piar della guerra Libica fu, tra i primi ufficiali, colà inviato 
e vi rimase fino all'estate del 1913, în cui fece ritorno a To- 
rino ove potè conseguire nel 1914 la laurea in ingegneri 
Promosso capitano nell’aprile 1919 e conservato al ... Ge 
venne pregato di recarsi ad Anfo sul lago d'Idro, în sur- 
rogazione provvisoria di un ufficiale ammalato; ma, scop- 
piata la guerra attuale, fu trattenuto in quella zona, e il 
19 ottobre cadde valorosamente su. un'aspra vetta del ‘Tren- 

10, assicurando, col_ sacrificio eroico e volonteroso della 
sua giovane e fiorente e promettente esistenza, il successo 
dell'operazione. « L'eroico sacrificio — scriveva il suo sul 
riore — ben lo ha reso degno della gratitudine della Patria 
e della ricompensa che solo spetta ai valorosi 

Il sottotenente di fanteria Guido Mameli, nato a 


Flaminimaggiore, Cagliari, il 31 agosto 1895, era dottore 
in legge e ragioniere. Cadde alla festa del suo plotone il 
5 settembre. 


glia milanese, co- 
‘ale trovavansi al 


un disgraziato accidente di caccia a Fortunago (Pavia), e 
lo stesso giorno il padre, avv. Antonio, cadeva combat- 
tendo sulla fronte, dove trovavasi aggregato ad un reggi: 


mento di fanteria, Ecco il telegramma del comandante del 
reggimento che annunciava la morte dell'avv. Marocco : 
«Capitano avvocato, morto eroicamente combattendo, ignaro 
sorte diletto figliolo. Sia grande conforto famiglia sapen- 
dolo morto veramente da eroe ». Del giovinetto Marocco pub- 
blicammo il ritratto, come 5oy-scoufs, il 5 settembre. 

Il sottotenente D'ionisio Martino nacque il 4 lu- 
glio 1890 in Salerno. Dopo la licenza elementare andò alla 
Scuola di viticoltura ed enologia di Avellino, ove ottenne 
l'attestato di licenza del corso inferiore il 4 marzo 1908. 
Riportò il diploma di computista commerciale il 16 set- 
tembre 1911 nella Scuola Commerciale di Salerno. Il 1.0 gen- 
naio 1911 entrò a far parte del plotone allievi ufficiali al 
15.0 fanteria a Caserta; poi fu traslocato al 63.9in Salerno, 
come sergente allievo ufficiale. Partì per Tripoli il 19 otto- 
bre 1911. Nominato sottotenente di complemento il 21 gen- 
naio 1912 e poi in servizio attivo il 12 agosto successivo, prese 
parte.col 40.° fanteria a diversi scontri. Ritornò dall'Africa 
nell'ottobre 1912. Ottenne il diploma di medaglia di bronzo 
alla gara di tiro col fucile. Nominato aiutante maggiore 


in seconda, fu mandato a Maddaloni al 2° battaglione del 

+ fanteria di mobile e di là partì col reggimento 
nel 9 giugno 1915. Il 25 luglio fu inviato col suo reggimento 
ad un'azione singola e combattè per sei giorni con tanto 
slancio da meritare la proposta per la ricompensa alla me- 
daglia d’oro, per la conquista del trincerone nemico. Il 
1.0 agosto riposo. Nel 2 agosto fu ordinato l'attacco al 
Monte. ..... ed al terzo assalto isio Martino fu col- 
pito alla fronte mentre osservava col binoccolo le posizioni 
nemiche. 

Ravagli Arnaldo, sottotenente dei bersaglieri, di 
Venti; i, passò dalla Scuola classica all'Accademia di 
Modena, e da questa al campo di battaglia come nell’eb- 
brezza di un volo, entusiastico animatore tra i soldati co- 
m'era stato tra gli studenti. Il 29 agosto, sul colle di 
mentre guidava il suo plotone ad un attacco alla bai 
una palla austriaca lo colpì al collo, e il giorno dopo spirava 
serenamente, Egli si è ricongiunto con l’adorato fratello e 
maestro, tenente Giuseppe Ra uno dei primi occupa- 
tori del Fezzan, morto pochi mesi fa per una tragica ca- 
duta da cavallo, e sulla fronte intanto, altri due fratelli 
combattono anch'essi! 

Il capitano Carlo Svampa, del... reggimento al- 
pinî, era nato il 43 luglio 1885 a Macerata (Marche): prese 
parte alla campagna libica, riportando la medaglia d’ar- 
gento al valore militare nella presa di Misurata l'8 lu- 
glio 1912. Il 25 dello scorso agosto, colpito alla fronte da 
proiettile nemico, cadde fulminato nella regione del Tonale, 
alla testa della sua compagnia. 

Il tenente dei bersaglieri Cesare Zanfrognini era 
nativo di San Prospero (Modena), e cadde combattendo 
il 22 settembre. 


Necrologio. Fra i maestri dell’imperatore Gu- 
glielmo Il fu, molti anni addietro, anche un'italiano, 
il torinese prof. Giovanni Piumati, morto testè a 
Col San Giovanni. Genialissimo, ma strano tempe- 
ramento, spese anni in erche e studii, nonchè 
somme cospicue, nell’illustrare l’opera di Leonardo 
da Vinci, e delle sue fatiche si giovò il governo 
fano per la ricerca dei documenti vinciani. Sog: 
giornò lungamente in Inghilterra e in Germania 

uale professore di letteratura italiana, e come tale 
fu anche accolto dalla Corte di Berlino; e là ebbe a 
discepolo il Kaiser attuale. 


_ Romano di adozione era il dottissimo ar- 
cheologo tedesco prof. Wol/fango Helbig. Nato a 
Dresda nel 1839, e dedicatosi con fervore all'ar- 
cheologia, venne a Roma nell'autunno del 1862 e a 
Roma finì con lo stabilirsi consacrandosi intera- 
mente allo studio delle antichità classiche greche e 
romane. Fu per molti anni segretario dell’ Istituto 
archeologico germanico, poi si ritirò a vita privata, 
continuando i suoi studii prediletti. I lavori princi- 

ali che gli assicurarono fama europea riguardano 
la civiltà propria dei poemi omerici, le antichità 
etrusche e romane, le pitture murali della Cam- 
pania e specialmente pompeiane, e i musei di ar- 
cheologia classica in Roma. 


LA GUERRA 


osservata è| commentata 


Capitano di Stato Maggiore 
(Agosto-Dicembré 1914). 
CINQUE LIRE. 


ora la tra 


DEL CONTE 
FRANCESCO 
SAVORGNAN 
DI BRAZZÀ 


In-8, su carta di lusso, 
con 105 incisioni: Lire 5. 


E TORPENINI 


(Capitano di Vascello) 


con 78 incisioni: Lire 5. 


sugie/ (S| ELA GUERRA 
FILIPPO CARLI, 


SENZA CONFINI 
va ANGELO GATTI 


I PRIMIGINQUE MESI 


Un volume in-8, di 364 pagine: 


Di quest'opera del Gatti è uscita 

fuzione francese a Pari- 
gi vresso la casa Berger-Levrault, 
Specialista per le overe militari. 


LA GUERRA | 
= NEL'CIELO = 


SOTTOMARINI 
SOMMERGIBILI 


ETTORE 'BRAVETTA $ 


Un volumein:8, in carta di lusso, 


LA RICCHEZZA 


Un volume in-8: Cinque Lire. 


[Sci perl Untinerrotico Ie biovanmi- Bologna 
Vaglia agli editorî Treves, Milano. | So 


INVIDIO 


DE VIOVANNI 


FORMULA - DEL, — SENATORE 


del’inioma nervo3o? 
NEVRASTENIA-ISTERIA-IPOCONDRIA 


XXXIII. 


dea // 


NN 


NI 


Antonio Marocco, di Milano, Mario Crova, di Firenze, Bernarbino Lovera, di Cuneo, 


Marreo Avatone, di Salerno, Ces. ZanrrocniNi, di S, Prospero 
capitano di Fanteria. capitano degli Alpini. capitano del Genio. A 


capitano di Fanteria. (Modena), ten. dei Bersaglieri. 


gp N 


Giov. Barr. Borboni, di Cantù, Caro Svamra, di Macerata, Dino Taranin, di Morbegno, 
tenente degli Alpini. capitano degli Alpini. tenente degli Alpini. 


yo 


e Berconzi, di Parma, Ecipio Corrapi, di Cremona, 
nte di Fanteria. tenente di Fanteria, 


Giurio De Amicis, di Roma, Dionisio Martino, di Salerno, Guatmiro Bossi, di Roma, 


7 S >ma Giuseppe Carsazzi, di Bergamo, Maurizio Gatceani, di Roma, 
tenente d'Artiglieria. tenente di. Fanteria. sottotenente dei Bersaglieri. 


sottotenente di Fanteria. sottotenente di Fanteria, 


Epcarno De Mosa, di Napoli, Arcuira Ziro, di Napoli, Gumo Maneui, di Cagliari, 
sottotenente dei Bersaglieri, sottotenente medico, sottotenente di Fanteria. 


Anxatvo Ravacu, di Ventimiglia, Gruserre La Corre, di Palerino, 
sottotenente dei Bersagli: sottotenente di Fanteria. 
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L'incendio di Pieve di Livinallongo ai piedi del,Col di Lana, il formidabili 
(Questa bella istantanea fu ‘eseguita nel giorno in cui gli austriaci app 


LA GUERRA D'ITALIA. 


Le operazioni nostre dal 1° all'8 novembre. 


In valle Ledro il nemico impotente a ricacciarci 
dalla conca di Bezzecca aprì violento ed intenso 
fuoco di artiglieria sui villaggi. Bezzecca e Locca 
furono danneggiati. Lenzumo andò in fiamme, Le 
nostre truppe mantennero saldamente le posizioni 
conquistate. 

Nell’A/to Vallone di Sexten (Drava) le truppe 


“baluardo (n 


memiche avvistate nello lanichriedel Knoten furono 
fatte segno a tiri aggiustati dalle nostre artiglierie. 

In valle Fella, presso Ludera a sud di Lusnitz, 
un reparto nemico fu assalito e disperso dai nostri; 
abbandonò fucili e munizioni. 

Lungo la fronte de/l’Zsonzo, il 1.° novembre, sotto 
pioggia incessante e dirotta le nostre truppe rinno- 
varono con ostinato vigore gli attacchi. 

Nel seztore di Plava fu espugnato il paese di 
Zagora saldamente fortificato dal nemico. Vi furono 
presi 374 prigionieri dei quali 7 ufficiali, una mitra- 


Tutti coloro ch 


dole,; 


mediante la Sirolina. 


nelle malattie polmonari, catarri bronchiali cronici, 
tosse convulsiva, scrofola, influenza. 


Chi deve prendere la Sirolina “Roche” ? 


sono predisposti a prendere raffreddori, 
essendo più facile evitare le malattie che guarirle. 

Tutti coloro che soffrono di tosse e di raucedine. 

Ibambini scrofolosi che soffrono di enfiagione delle glan- 

i catarri degli occhi e del naso, ecc, Gg 

1 bambini.ammalati di tosse convulsiva perchè la Sirolina 
calma prontamente gli accessi dolorosi. 

Gli asmatici,le cui sofferenze sono di molto mitigate 


I tubercolotici e gli ammalati d'influenza. 


Esigere nelle Farmacie Sirolina'Roche” 


2464) conquistato, dalle nostre'truppe dopo a 
rono il fuoco al villaggio. — Riproduzione vietata). 


pra lotta il 7 novembre. 


gliatrice, numerosi fucili e munizioni. Sulle alture 
di Podgora fu sfondata e superata una quarta for 
tissima linea di trincee nemiche e presi 114 pri- 
gionieri, tra i quali 3 ufficiali. Un contrattacco ne- 
mico sul fianco, effettuato con truppe risalenti dai 
ponti di Gorizia, fu ributtato con gravi perdite per 
l'avversario, 

Sul Carso i nostri, dopo avere durante la notte 
respinto violenti contrattacchi del nemico infliggen- 
dogli forti perdite, nel corso tlella giornata riuspi- 
rono a progredire lungo le falde settentrionali del 
monte San Michele e verso San Martino del Carso. 
Furono presi 75 prigionieri. 

Il nemico, ricevuti affrettatamente rinforzi, con 
insistenti contrattacchi tenta di arrestare la nostra 
offensiva ed anche di riprendere le importanti po- 
sizioni da noi conquistate. Gli attacchi, in preva- 
lenza notturni e condotti con la maggior violenza, 
si infrangono contro la balda resistenza delle no- 
stre truppe, nè rallentario lo slancio della nostra 
offensiva. Azioni siffatte si ebbero nella notte sul 2 
e nel mattino del 2 sul Sexten Stein, alla testata 
della Rienz; sul Mrzli nella zona del Monte Nero; 
a Zagora; nel settore di Plava; lungo le falde del 
Monte San Michele e sul Carso: ovunque il nemico 
fu ricacciato con gravi perdite. 

La nostra offensiva nella giornata del 2 fruttò 
qualche nuovo successo: a Zagora fu iniziata l’oc- 
cupazione delle case alte del villaggio e furono presi 
72 prigionieri. 

Sulle alture ad occidente di Gorizia un accanito 
combattimento si svolse nelle vicinanze del villaggio 
di Oslavia. Restarono nelle nostre mani 317 prigio- 
rî, fra i quali quattro ufficiali, armi e munizioni 
in quantità tuttora indeterminata. 

Sul Carso le nostre fanterie, efficacemente soste- 
nute dalle artiglierie, riuscirono, dopo aspra lotta, 
a conquistare altre delle innumeri trincee che sol- 
cano in ogni senso l’aspro altipiano. Furono presi 
una ventina di prigionieri, due mitragliatrici e co- 
pioso materiale da guerra. 

Nella parte montuosa del teatro di operazioni 
nebbie fitte e persistenti paralizzano l’azione delle 
artiglierie. 

Colpi di mano tentati dalle fanterie nemiche 
contro le nostre occupazioni di Enguiso (Conca di 
Bezzecca) e di Malga Zurez (a sud della depres- 
sione di Loppio) furono energicamente sventati. 


La‘Phosphafine Falières,, ètztimente 
adottato da tutte le madri sopratutto al momento 
dello svezzamento e durante il periodo dello sviluppo. 
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Le truppe?francesi a Salonicco. —La guardia alla bandiera. 


Fallì del pari un tentativo nemico di impadronirsi 
di Pontafel, in valle Fella. 

Lungo la fronte dell'Isonzo la lotta continuò con 
vigore il 3 novembre. 

Sgombrate le trincee di Zagora dai cadaveri 
nemici che le colmavano, la importante località 
venne rafforzata e mantenuta contro nuovi con- 
trattacchi. 

Sulle alture a rord-ovest di Gorizia, e special- 
mente intorno ad Oslavia, si combattè fieramente 
e con alterna vicenda per il possesso delle contra- 
state posizioni, serrate sempre più da vicino dalle 
nostre fanterie. Furono presi al nemico 132 prigio- 
nieri, dei quali 3 ufficiali. 

Sul Carso l'avversario, appoggiato dalla fitta rete 
dei suoi trinceramenti e sostenuto da batterie nu- 
merose e ben celate, contrasta a passo a passo la 
tenace avanzata delle nostre fanterie; il movimento 


ferroviario sempre più intenso sulla lina di Na- 
bresina, svela il frettoloso accorrere di urgenti ri 
forzi per resistere alla crescente nostra pressione. 
Il 3, alternando gli attacchi audaci con i lavori di 
approccio, resi più penosi dalla dirotta pioggia, fu- 
rono espugnate altre trincee e presi circa 100 pri- 
gionieri, dei quali 3 ul i, 2 mitragliatrici ed altro 
materiale da guerra 

Nella notte sul 3, imperversando un temporale, 
un nostro dirigibile bombardò accampamenti ne- 
mici nella piana di Gorizia. L'aeronave, benchè sco- 
perta da luci di razzi e di riflettori, e fatta segno 
ad ininterrotto fuoco di artiglieria, ritornò incolume, 

Nella giornata del 4 furono respinti attacchi ne- 
mici in valle della Rienz Nera, in valle del Torrente 
Pontebbana, sulle pendici del Monte Calvario, a 
nord-ovest di Gorizia e sul Carso. Furono presi al 
nemico 64 prigionieri ed una mitragliatrice. Il mal- 


(Fot. “Mustration ,). 


tempo imperversa sul teatro delle operazioni com 
abbondanti nevicate nella zona alta e pioggie insi- 
stenti nella bassa. 

In Valle di Daone un nostro reparto passato 
sulla sponda sinistra del Chiese, attaccò le posizioni 
di Malga .Stabolone a nord di Monte Lavanech, e 
ne scacciò l'avversario infliggendogli perdite. 

In Valle di Ledro, l'artiglieria nemica riprese il 
tiro sui villaggi della Conca di Bezzecca, danneg- 
giandoli e provocando qualche incendio. 

Lungo la fronte dell'Isonzo è continuato, il 5, il 
duello delle artiglierie; all'infuori di un attacco, 
quello contro Zagora nella mattina del 5 e subito 
respinto, la fanteria nemica non diede segni di at- 
tività; la nostra, nonostante la pioggia dirotta, pro- 
seguì instancabile nei lavori di afforzamento del 
terreno. Nella zorza di S. Michele un brillante attacco 
ci diede il possesso di un forte trinceramento nemico e 
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MODERNE HOTEL MANIN « PILSE! 


GRAND RESTAURANT PILSEN. facilitazioni per lungo soggiorno. 
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Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI, in Lugo di Vicenza. 
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HAIR'S RESTORER 
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Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
— Elichetta e Marca di fabbrica depositata —— 


Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il 
loro primitivo colore nero, castagno, bion- 
do, Impedisce la caduta, promugvela cre: 
scita, © dà loro la forza © bellezza della 
(AI gioventà. " 
Esd)” Toglie la forfora e tutte le impurità che 
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moltissimi certificati e pei vantaggi di sua 
facile applicazione, — Bottiglia Le 8, più 
cent, 00 se per posta, — 4 bottiglie I, 11, 
Difndare dalle iaia Ito” 
lare dalle falsificazioni, esigere la presente 
marca depositata, = È 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO. ({. 2). Ridona alla 
barba ed ar mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, casta sno 
© nero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
innocuo alla salute, Dura circa 6 mesi. Costa L. 5» più cent. 60 
se per posta, o 
. VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, ({. 3), per tingere 
istantaneamente e perfettamente in castagno e nero la barba e i 
capelli. — L. 4, più cent. 60 se per posta. 
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G. Costa; Angel Ti 
ditori di articoli di toeletta 
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CAMBIO VALUTE. 
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vi furono presi 154 prigionieri, molte cassette di muni- 
zioni per mitragliatrici ed altro materiale da guerra. 

In valle Fella un repàrto nemico che csi 
pastrani bianchi avanzò il 6 verso le nostre posi- 
zioni di Forcella Cuel Tarond: fu attaccato e re- 
spinto con molte perdite. 

In valle Seebach un nostro nucleo in esplora- 
zione riuscì ad attrarre sotto le trincee di Sella 
Nevea numerose forze avversarie che, fatte poi se- 
gno a nostri fuochi efficaci di artiglieria e fucileria, 
furono disperse. Sul Carso il 6, ricacciato un attacco 
nemico nella zona del monte S. Michele, le nostre 
fanterie passarono alla controffensiva disperdendo 
l'avversario e prendendogli 212 prigionieri. 

Nell'a/to Cordevole la nostra offensiva contro il 
formidabile baluardo del Col di Lana è stata co- 
ronata da successo. Le eccezionali difficoltà del ter- 
reno accresciute da numerose e potenti difese, l’ac- 
canita resistenza nemica, i rigori precoci dell’ in- 
verno non valsero ad arrestare l'avanzata delle nostre 


de copia di munizioni ed altro materiale da guerra. 

Nell'A/to Cordevole, la notte sull’8,.il nemico tentò 
con forze rilevanti di riconquistare la vetta del Col 
di Lana. Respinto il violento urto, i nostrì passa- 
rono alla controffesa ed incalzando l'avversario in 
fuga raggiunsero ed espugnarono la cima di Monte 
Sief che si erge a 2426 metri a nord del Col di Lana. 

Anche im Carnia intensa azione delle opposte 
artiglierie. La nostra disperse nuclei nemici in valle 
Koder (Gail) e sul rovescio del monte Lodin e ber- 
sagliò la stazione di Saifnitz alla testata del Fella. 

Sull’altura ad occidente di Gorizia, durante la 
notte sul 7, dopo intensa preparazione con fuoco di 
artiglieria e lancio di numerose bombe a mano, 
forti colonne di fanteria nemica attaccarono a fondo 
le nostre pos Furono respinte e lasciarono il 
terreno dell’azione ricoperto di cadaveri. 

Un nostro dirigibile, nella notte sull'8, navigando 
al disopra di un denso strato di nubi, si portò sulla 
zona tra Isonzo e Vippacco, indi, abbassatosi al di- 
sotto delle nubi, bombardò trincee e batterie ne- 
miche nei pressi di Savogna. L’aeronave, scoperta 
da riflettori nemici, sfuggì al fuoco delle artiglierie 
antiaeree nemiche e ritornò incolume. 


Il'transatlantico italiano “Ancona,, — 
affondato da sommergibile austriaco. ” 


All'altezza di Capo Carbonara, tra la” Sardegna 
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mente portato 
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UFFICIAL 


dovrebbe provvedersi dell'apparecchio fotografico 


Vest Pocket Kodak 


Dato il suo piccolo formato e minimo peso può essere comoda- 


E MARINAIO 


z' alcun disturbo. 


una tasca della divisa, sei 


‘ormato delle negative 4X6%/ cm. 
Dimensioni 


25X60X120 mm. 
Peso 260 grammi, 


Migliaia di questi piccoli apparecchi sono in uso. 
Il Vest Pocket Kodak con borsa L. 40 


Idem con obb. Kodak Anastigmat ,, 69 


Chiedete particolari 


KODAK 


AI fronte. 

« Morale altissimo. » 

Verso l’ Isonzo. 

Ai piedi del Carso. 

Davanti a Gorizia. 

Aspetti della lotta sull'Isonzo. 

In un ospedale. 

Tra lo Stelvio e il Tonale. 

Dai ghiacciai dell'Adamello agli uliveti 
del Garda: 

Tra le balze dell'Adige, 

Una maestosa battaglia di fortezza. 

Fra i torrioni delle Dolomiti. 

Sulle vette dell'Alto Agordino. 


Monte Nero. 


LUIGI BARZINI 


AL FRONTE 


(maggio-ottobre 1915) 


Nella conca d'Ampezzo e intorno al lago 
di Misurina. 

Nella valle di Sexten. 

La lotta dei colossi. 

Dove il combattimento non ha soste, Il 
passo di Montecroce. 


La conquista della conca di Plezzo. 

Nell'alta valle dell’ Isonzo, Le fasi della 
guerra intorno a Tolmino. 

L’eroica conquista di Plava. 

Guerra d'assedio intorno a Gorizia. Un 
atto di sublime sacrificio. 

Sull’Isonzo e sul Carso. Una mirabile 
impresa guerresca. 

Sulle pendici del Carso. 


Cinque Lire. — Legato in tela all'uso inglese: Lire 5,75. 
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PER LA BARBA 


COLGATE 


Da una ricca e 
schiumosa saponata. 
Se ne spedisce un 
bastone di prova (la 
dimensione mostrata» 
è sufficiente per l’uso 
di un mese) a 
ricezione di 20 cmi. 
in francobolli. 

P. LORUSSO & CO. 

Via Piccinni 40 Bari. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12. 


MARIANNA SIRCA, .ominco i Grazia D 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12} E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64-66-68, 


SAPONE IN BASTONI 


, domenica scorsa, al tocco, il trans- 
atlantico italiano Arcona, salpato da Messina e di- 
retto a New York con 500 emigranti, fu affondato 
da un grosso sommergibile austriaco. 

L’Ancona, appena avvistato il sommergibile, verso 
mezzogiorno, tentò: di fuggire a tutto vapore, ma 
fu raggiunto, e al primo colpo di cannone si ar- 
restò. Allora l'aggressore lo colpì di poppa e quindi 
di prua, con molti colpi che squarciarono il fianco 
della nave, che affondò in pochi istanti, fra gli urli 
disperati dei naufraghi. 

Prima di colare a picco, l’Ancora potè radiote- 
legrafare invocando soccorso. La stazione di Biserta 
raccolse l'estremo appello e in breve furono potuti 
salvare 160 passeggeri e 10 marinai, trasportati a 
Ferryville, in due volte. 

Il sommergibile, dopo fatto affondare il 
tirò anche contro le scialuppe di salvata; 
dendo un uomo, una donna e due ragazzi i cui 
daveri furono portati a Biserta; indi scomparve 
verso l'Egeo. 


* 
Wl Giornale Militare Ufficiale dell'8, reca la chia- 
mata alle armi per mobilitazione dei militari di 
prima e seconda categoria in congedo illimitato 
delle classi 1883 e 1884 iscritti agli zappatori del 
genio; e della classe 1883 iscritti ai telegrafisti del 
genio, per il mattino del giorno 14 novembre. 
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FABBRIGAZIONE OLANDESE 


Stabilimenti ad 
EINDHOVEN (Olanda). 


ELEDDA. 


Quattro Lire. 
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LAGO DI LUGANO 


a richiesta. 


UADERNI DELLA GUERRA 


diretti da EMILIO TREVES 


1. Gli Stati belligeranti nezza zoro vita economica. fnar- 
siaria e militare alla vigilia della querra, di Gino PRI 
ZIVALLI. Terza ediz. nella quale sono comy resi la Tur 
chia e gli Stati Balcanici (Romania, Bulgaria, Grecia) 150 

La guerra, conferenza di Angelo GATTI, capitano di 

Stato Maggiore. +. >... .. + ee a de 
La presa di Leopoli r1-miere) e ta guerra austro-russ 

in Galizia, di Arnaldo FRACCAROLI. Con 22 fot; 

pie fuori testo e 2 cartine 

Cracovia - antica Capitale della To'onia - di Sigismondo 

KULOZYORTI. In appendice: Per monumenti di Cra- 
covia, di Ugo OJETTI. Con16 foto ipie fuori testo. 150 

5. Sui campi di Polonia, ti Concetto PETTINATO, Con 

prefazione di Enrico SIENKIEWTIOZ, 37 incisioni fuori 
testo e una carta. , 


In Albania. Sei mesi di Regno. - Da Guglielmo di 
a Essad Fascià. lra Lurazso a Vallona - di A.Italo 
LIOTTI. Con 19 fototipie 


7. Reimse il suo martirio, trelettere di Diego ANGELL 
Con 28 fototipie fuori testo, [DS 


Trento e Trieste. ,/4rredentismoe il problema adriatico, 

di Gualtiero CASTELLINI. Con una cirta a colori. 1 

. Al Parlamento Austriaco e al Popolo Italiano. ni- 
scorsi del dott. Cesare BAT' 


‘TISTI, depuiato di Trento 
al Parlamento di Vienna. al 250 


1 


O. 
1. L'anima del Belgio, ai Pacto SAVI-LOPEZ. In an 
endice: la Lettera pastorale del Cardinale MER- 

,, arcivescovo di Malines (Putriottismo e Persere= 
ranza). Con 16 incisioni fuori testo. 


. Il mortaio da 420 e l'artiglieria terrestre nella 
guerra europea, ai BRAVETTA, capitano d 
vascello. Con 26 fototipie fuori testo 150 

» La marina nella guerra attuale, ai rtato zivaA- 
‘RELLI. Con 49 fototipie fuori testo 150 

| 14 Esercito, Marina e Aeronautica nel 1914, asi copie 

tani G. TORTORA, O. TORALDO e G. COSTAN: 
Con 29 incisioni fuori testo. . . . . 
. Paesaggi e spiriti di confine, ai @. carRIN. 1- 
6. L'ITALIA nezza sua vita economica di fronte atta guerra. 
PRINZI- 
. n è (0 0-0 0 el 250 

7. Alcune manifestazioni del potere marittimo, ai 
Ettore BRAVETT. .-1- 


‘mania durante la guerra, ai Luigi 


Un mese in Ger 
AMBROSINI. 
Oriente e la guerra Europea, di @i- 


I Dardanelli. 7° 
seppe PIAZZA. Con 10 incisioni e una carta . 


. L'Austria e l'Italia. 
italiano a. Vienna (Frane 


L'aspetto finanziario dell: 
CONA, deputato. . . . 


IL LIBRO VERDE. Document iplomatici presentati dal 
Ministro SONNINO nella seduta del 20 Maegio 1915. In at 
pendice: 1. Risposta del Governo Austriaco alla de. 
nuncia del trattato della Triphoe Alleunza: 11. Replica 
italiana ; 111, Testo della Dichiarazione di guerra; 
Iv. Nota ‘Oircolare dell'Italia alle Potenze. Col ritratto 
del Ministro SONNINO . + 


lotò è anpon'i di un giornalista 
00 CABURI) . . . . . 1590 


2. La Turchia in guerra, de 0. TEDESCHI. . 150 
24 La Germania, 


tembre 1| 
musica ae ne e 2 
è. Lamarina italiana, ai xta10 ZINGARELLI 00n 28 i0- 

tografie delle nostre grandi navi e 10 ritratti. . . 3— 


- DIARIO DELLA GUERRA D'ITALIA (1915). mao- 
golta dei Bullettini Ufficiali ed altri documenti a cui 
sono aggiunte le notizie principati su ta guerra delle 

altre nazioni col testo dei più importanti documenti. 

Prima Serie (in) 24 maggio al 18 giugno): comprende le Due 
sedute storiche del Parlamento testo vu ficia/e : 1a Di- 
Ta; il Proclama del Re d'Italia; 

Jalandra in Campidoglio. Coi ri 

di S. M. il Re, del primo ministro SaLanpra, del 

rale CaboRNA è dell'ammiraglio THi0s DI RE 


2. La guerra vista dagli scrittori inglesi, ai aldo 
SORANL Con prefazione di Richard BAGOT . 2— 


30. La Serbia netta suaterza guerra. Lettere dal campo serbo 
di Arnaldo FRAC (OLI. Con 20 fotoripie fuori testo 
è una carta della Serbia . . 


31. L'Adriatico - golfo d’Italia. 

SÌ8, di Attilio TAMARO. . ........2 

®. Seconda Serie ae DIARIO DELLA GUERRA cino al 

81 luglio). Comprende fra gli altri documenti : il Discorso 

ittoni al Trocadero di Parigi; la Nota depit 

Stati Uniti alla Germania; l’Appello del Pontefice 
Benedetto XV per la pac6; il Libro Rosso pin! 

cato dal Uoverno Austriaco i 
Oroe carta. 

del prof. Fei 


A Parigi durante la guerra. nnove lettere parigine 
(gennaio a luglio 1915), di Diego ANGELI . . . 250 


L'Austria in guerra, ai Concetto PETTINATO 2 
L'Impero Goloniale Tedesco - come nacque 
nisce - di Paolo GIORDANI 

0 DELLA SUERRA fo, n 


COME fim 
n 2= 


Terza Serie der DIARI 
x/4 settembre). Comprende yra li autri 
memorazioni del 1° anno di guerra europe: 
scorso apologetico di Bethmann Rollvey 

sposi Grey; la Dichiarazione erre 
alla Turchia; il Discorso del ministro RARTILAT 
a Napoli. Sure i 


®. L'Ungheria e i Magiari nera guerra dette nazioni, di 
Armeno IRODMAG Ci i tra ele azioni, di 


In questo mese pubblicheremo l’ edizione italiana di 
quattro opere d’ importanza internazionale, tre delle 
quali hanno già levato grande rumore nel mondo. Alla 
casa Treves fu dato l'incarico di diffonderle in Italia. 


MA0cuse 


Tre Lire. di UN TEDESCO. 


È una terribile requisitoria contro il governo germanico, e dettata da 
un tedesco. Da principio si credeva ad una simulazione: ma ora è as- 
sicurato che l’autore è un tedesco autentico, e conserva l'anonimo per 
salvare dalla persecuzione la famiglia che vive ancora in Germania. 


Giò che hanno fatto gli Inglesi 


(agosto 1914 - agosto 1915, 


di GIULIO DESTREE 


Deputato di Charlero: alla Camera deî Rappresentanti del Belgio. 
Presidente della Federazione degli Avvocati Belgi. 


Tre Lire, 


Tre Lire, 


Traduzione di Pierro SANtAMARIA. 


Tre Lire. 
Esce in italiano prima che in ogni altra lingua. 


COME GRANDE POTENZA 
del Principe G. TRUBETZKOI. 


In-8, nel formato della Germania Imperiale di Bùlow. Lire 7,50. 


NEUTRO E LEALE 
di Emilio WAXWEILER 


Direttore dell'Istituto di Sociologia Solvay all'Università di Bruxelles. 
Lire 3,50. Membro dell'Accademia Reale del Belgio. Lire 3,50. 


LA RUSSIA 


IL BELGIO 


È pure in corso di stampa un nuovo lavoro di 


FILIPPO CARLI 


l’autore de La Ricchezza e la Guerra, che suscitò sì viva- 
mente l'attenzione pubblica. Questo nuovo lavoro è intitolato: 


L’ALTRA GUERRA. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO. 


MATA I ‘ (° : fi È MC 
; s S , . 
XXV settimana della Guerra d'Italia. 
ito dalle tre tru] — L'oma, del jolo di Roma ai caduti la Patria (2 inc... — Il Giorno dei 
pi, eg let ria plerb fronte Gino). lai più. oderoso” loi nostri pezzi d'assedio in posizione. La Panorama di Borgo in Valsu- 

i Strigno in Valsugana; La cattedrale di PERA pilagipalo di Borgo; Il Castello di Borgo ed altre (11 inc.). — L'incendio di Pieve di 
Éivinalon . — Le francesi a . — Onoranze a Olindo Guerrini a Bologna. — L'on. Si dra pone la prima pietra dei Nuovi Isti- 
tuti di Alta coltura, — Tri velo Suerziali gen: Teo egli GERE Bonci. — iran per la Patria: AIA Avallone, Ber; com Gorini Bosa " 

Ami le le in da0° Mami: Marocco, Ava; vi a, Hi mini. 
AE dorato dal ‘trentino: T'paesi saeziiti della Valsugana (CORANO di Alberto TEL — Corriere, di ipa ci % 


Per gli Omnibus dei Servizi Pubblici Automobilistiei 


preferite le 


Gomme Piene MARTINY 


di FABBRICA ITALIANA 


Via Verolengo, 279 
— Telefono 95-90 — 


MARTINY TORINO 


È USCITO: 


DALL’ALLEANZA 
= ALLA GUERRA = 


CONFERENZA DI 


Antonio FRADELETTO 


Deputato al Parlamento. 
Questa conferenza fu riveduta dall’ Autore 


e così ampliata che forma un ragguarde- 
vole Saggio di storia contemporanea, 


Lire 1,50. 


Dirigere vaglia agli editori Fratel reves, in Milano. 


Nuova Edizione Popolare, in-8, 


— Illustrata 
I RACCONTI 


diun FANTACCIN O 
di GruLio BECHI — 


Con 64 fotografie di 
CARLO GASTALDI, 


Lire 3,50. 


DELLO STESSO AUTORE 


I racconti del bivacco. . 
Lo spettro rosso, romanzo . 3,50 


iL 


350 


NOVELLE DI 
Luigi PIRANDELLO 
Due Lire. 


IL TACCUINO 
“= PERDUTO 


Il Turno; Lontano 


Veglia agli edit. Treves, Milano, 


Il capitano Tremalaterra, romanzo 3 50 
I seminatori, romanzo. ... 4 
Caccia grossa, Scene e figure del banditismo 


sardo. Prima edizione Treves del 1914 . 2— 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


TROVATO E PUBBLICATO DA 


Morsè CECCONI. 


Piccolo romanzo in forma di frammento 
e diario. Cecconi è noto per molte novelle 
foscane scritte con gusto. Questa è opera 
biù organica e più profonda. (La Voce). 


N 


— Questa settimana esce 


61 SOLCO della GUERRA 


«PAOLO ORANO 


Elegante edizione aldina: Lire 3,50. 


Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano. 


Roma imperiale 


SUONI DI GUERRA 
POESIE PERISOI DATI 


raccolte e commentate da ARNALDO MONTI 
Lire 1,50. 


Guerra. 
Neutrali rossi, 


Gesù e la guerra. 


Sforzo, non forza. 
Come la fronda. 
La Chimera socialista e la 


I due pericoli. 

Per un’intesa colla Francia. 

Le curve dell’epopea. 

L’aberrazione ungherese. 

Joffre, 

L’oscuro errore del genio 
nostro. 

QUATTRO LIRE. 


sul mare. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, 


Dirigere vaglia agli èditori Fratelli Treves, in Milano, 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO, 


— Se aumentiamo ancora il 
prezzo del caffè, l''Intendenza 
militare protesta. 

/— Allora aumentiamo,... la 
cicoria. 


— Vedete? nelle suole e 
cartone di un vecchio alma- 
nacco, 

— Pretenderebbe forse, si- 
gnor capitano, che vi fosse tutta 


intera la «Divina, Commedia » ? 


— Non diranno che forniamo 
del bestiame di scarto}... 


si vede. 


minciata la guerra passo la gior= 


— È da un pezzo che non ti 


o ora il tuo. 
— Che vuoi?.Da quando è co- 
soldati. 


ni una specie di trinc 
— Traa macchina registra- 
trice e la cassaforte. 


— Che lusso! Chi sarebbe 


— Un fornitore dì lana ai 


— È vero, signor avvocato; 
che potrei essere fucilato per 
alto tradimento ? 

— Macchè... truffa semplice! 
Non avete mica fornito notizie 
vere al nemico, masoltantomer- 
cè avariata alle nostre truppe. 


Diario della Settimana. 


(Per la 


nel corpo del giornale.) 


1.° novembre. Lucerna, Arriva il Prin- 


pino di Btilow. 


Londra, Re Giorgio in condizioni ab- 
jentta a Buckingam- 


buone 


squità assume Ja responsabilità è 
errori di guerra commessi 0 garant 
che la guerra sarà condotta a fondo, 


3 


lata del 


li Ancira, nunzio. apostolico in 


gallo; mom, 


lelegato apostolico o inviato - straord! 
ario nelle repubbliche di Costari 
tagua è Honduras; mons. Andre: 
virth, arcivescovo titolare di 
bunzio apo: 

o Sonpi 
itolare di 


Laodî 


mini, stroî! 


covo di Bologna. 


assinato una ereden 


i fuggito, 
Biella. In seguito ai recenti arresi 
li industriali lanieri, alla sede dell'A 


»iazione Janiera, si sono adunati i più 


noti industriali iellesi por accordarsi sui 
assi da f 


duerra al fine di ottenere nn migliore 
sistema nei collaudi delle forniture di 
panno. militaro, a maggiore sulvagnardia 


li coloro che assunsero contratti per le 
forniture ste 

Casale. In seguito a mandato di cat- 
inra arrestati e tradotti immediatamente 
id Alessandria i due fratelli Tirone, ca- 
ulesi, imputati di frode nella fornitura 
nilitare dell'avena. 

Milano. Arriva a sera il presidente dei 
ninistri Salandra. 

Napoli. A sera forte temporale con ri- 
ovanti ni 

Corleone. Oggi, alle 15, davanti alla 
un abitazione nel centro dell'abitato, è 
tato ne con quattro colpi di rivoltella 
| noto socialista Bernardino Verro, sin- 
Jaco è consigliere provinciale. L'assassino, 
iuto, fuggi 
igi, Alla Camera Briand legge la 
ichiarazione ministeriale affermanteener- 
ici propositi del governo per condurre 
A esito vittorioso la guerra. 

Londra. Alla Camera dei lordî è mosso 
spro attacco ad Asquith sulla questione 
ella riforma dello Stato Maggiore del 
esereito, 

Atene. Per un grave incidente fra un 
eputato venizelista ‘ed ìl ministro per 
i guerra, avviene voto politico, ed il mi- 

ito con 147 voti contro 114, 

onde il presidente dei mi- 

presenta le àimissioni al re, 
‘A, Roma. Con decreto pubblicato stasera 
lla Gazzetta Ufficiale, sono prorogati 
no al 81 dicembre 1916 i canoni daziari 
overnativi attualmente in corso, e sono 
umentate le tasso di esercizio, e sni 
omest 

— ll Ministero della. Guerra escluite 
nl fare offerte per contratti colle pub- 
liche amministrazioni: 1,° la Ditta Ca- 
bpa è Campi di Genova, composta dei 
gmori Canepa Arturo fu Michele e Campi 
loardo di Carlo, fornitori navali; 2.° la 
viola preparatoria operaîn femminile 
| Roma e la sua presidente signora Rosa 
pastelli; 3.° la ditta Colombi e ©. di Ore- 
ora composta dai signori Colombi Al- 


fn Luigi, industriale, e Lanzi Gio- 


uerra, vederne la Cronaca 


, Reduce dal fronte lo Caar 
itch rientra a Tsarskooselo. 
2. Londra. Alla Camera dei Comuni 
li 


| 3, Roma, L'Osservatore Romano an- 
huncia ufficialmente il Concistoro per Ja 

6 dicembre per la. proclama- 
zione dei seguenti sei nuovi cardinali: 
Mons, Ginlio Tonti, ‘arcivescovo titolare 
Porto» 
Alfonso Maria Mistrangelo, 
irciveacovo di Firenze; mons. Giovanni 
lagliero, arcivescovo titolare di Snbaste, 


Prith- 
Fraclea, 
olico. in Baviera; mons. Raf- 
clli di Leguigno, arcivescovo 


nunzio apostolico 
n Austria-Ungheria; mons. Giorgio Gn- 


Nel convento dell'Immacolata Con- 
one di Lourdes, dove abitano nina de- 
“ina di suore, un ladro introdottosi nella 
tanza ocenpata dalla snora economa lia 
a © si è impadro- 
tito di uma cassettina a due serrature 
santenente titoli a obbligazioni straniere 
ber nn importo di circa 18000 lire, poi 


re presso jl Ministero della 


ditta Carlo Tantini ili Firenze, meccanico. 
— Forte piena del Tevere. 
Torino. Per sospetto di frodi in for- 
niture militari di tessuti, arrestati Giu- 
seppe Boisro, abitante in via Milano, 18; 
Leono Treves, via XX Settembre, 65; Ip- 
polito Perin Bert, Alfredo Fasola e_ca- 
valiere Fortunato Banchiero, cavaliere 
del lavorò, capo radicale, consigliere. co- 
munale; con stabilimento in via Circon- 
vallazione, 518, e Giuseppe Cagli, via Re- 
gio Parco, 27. 

Alessandria. Stamnno è qui giunto da 
Roma l'ambasciatore di Spagna presso il 
Quirinale Pina y Millet per una visita 
ni soldati austriaci prigionieri qui inter= 

i. L'ambasciatore era accompagnato 
dall'’addetto militare spagnuolo colonnello 
Francisco de Manzanos, e dal maggiore 
di cavalleria Alessandro Di San Marzano, 

Udine. Stamane è giunta al Comando 
Supremo la missione militare incaricata 
di consegnare ufficialmente ai tenenti 
generali Cadorna è Porro le insegne 
di Gran Croce e Grande Ufficiale della 
Legion d'Onore ad es 0 dal Go- 
verno della Repubblic 

Tunisi. Giunge notizia che tre prigio- 
nieri italiani del presidio di Nalnt ev: 
ero 6 giunsèro a Dehibat, alla frontiera 
tunisiun, donde vennero avviati per Ta- 
thouin. Eagii sono: Angelo . Lopez; del 

o fanteria; Franco Di Filippo e Giu- 
seppe Zeguino, del 2,° fanteria montata, 

Parigi. ‘a 17, all’Aerodromo di 
Le Bourget. idue aeroplani appartenenti 
alla squadriglia della difesa della capitale 
si sono scontrati al momento dell’atter 
ramento, a causa di un falso viraggio. 
In seguito al co i due serbi sono 
esplosi, I due apparecchi hanno preso 
fuoco e i quattro aviatori che-lî monta- 
vano sono rim carbonizzati, 

Londra. Una informazione ufficiosa 
smentisce la notizia di fonte tedesca, se- 
condo la quale il Giappone si impegn 
rebbe a fornire munizioni alla Ru: in 
cambio di concessioni nell'isola di Su- 
chalin, e smentisce anche l'invio di trup- 
pe giapponesi in Europa, Tutto il con- 
corso che il Giappone può dare agli al- 
lenti è fornito sotto altra forma, diversa 
da quella dell'invio di truppe, che non è 
affatto necessario. 

Amsterdam. Biunitosi Congresso. per 
la Pace con la partecipazione dei depu- 
tati Bocialisti tedeschi 

Bucarest. Un oculista parigino ha ope- 
rato la Regina madre Elisabetta, vedova 
di Re Carol, conoscinta nel mondo lette 
rario sotto.il pseudonimo di Carmen Sylva. 
Sembra che l'operazione sia riuscità. 
Pietrogrado, La voce. delle dimissioni 
del’ ministro degli Esteri, Sazonoff, è 
smentita. 

'ova York, Il presidente Wilson pro: 
nunzia discorso propugnumte il rafforza 
mento militare degli Stati Unit 

5. Torino. Colpiti da mandato di cat- 
tura per la-faccenda delle forniture mi- 
litari si sono costituiti oggi alla Que- 
stura: Maggiorino Canonica, procuratore 
della ditta Banchiero e l’ex-sarto ed or 
fornitore militare Amedeo Finzi, Altri 
sono latitant: 

Trugano. La polizia*militare svizzera, 
d'accordo colla polizia ‘civile di Lugano, 
ha proceduto all'arresto di Jan, sud: 
dito germanico naturalizzato svizzero 
avendogli la città di Zurigo accordato il 
ditittà di cittadinanza che gli era ‘0 
invece rifiutato dal Cantone ‘Ticino, e di 
Carlo, Schindler, pure suddito. germanico. 
1 due facevano frequenti viaggi in Ita- 
lia ed esercitavano un servizio di infor 
mazioni n danno dell'Italia e, special- 
mente, della Francia. 

Berna, Il Consiglio federale emana de- 
ereto che estende In proibizione della 
esportazione ad una nuova serie di a 
coli: specialmente il vino naturali 

i quindici gradi di alcool in fusti 

coli di ferro, l'oro, il platino e l'argento 
puri 0 in lega, eccettuati gli orologi e 


le gioiellerie; tntta una serio di matorie 
prime ed intermedie per la fabbricazione 
di materie coloranti, di prodotti 
ceutici, pirotecnici, eco. 


cinet, Bourgeois, Combes e Méline nel 
Ministero, la Commissione degli affari. 
esteri del Senato procede, alla rinnova» 
zione del sno ufficio di presidenza, eleg- 
gendo presidente Ciémenceau, è vice pre- 


sidenti Pichon, Da Selvi 


nard, Dovelle e Sarrien: Cléniencean è 
nominato anche presidente della Com: 


missione dell'esercito, 


Londra. L' ambasciatore degli Stati 
Uniti a Londra consegna nl ministro Grey 
la nota degli Stati Uniti sulla questione 


del blocco dei porti tede: 


Atene, IL Re- approva l'attitudine dol 
Guerra Yanakitsas du- 
rante l'ultima seduta della Camerà 6 por 
attestargli la sua approvazione Jo nomina 
aîutanto di campo generale, 
Arriva dall'America del 
nsatlantico Verona con 1500 


ministro della 


6, Genova, 
Nord il tr 
richiama 


Pallanza, È arrestato e tradotto a Ta- 
tarlo Bettvo per frodi 
ioni all'esercito. 
sidente dei ministri in- 
la posa della prima pietra de- 
di Alta enltura; e parto la sera. 
— In-un. banco titoli certo Grappeg- 
gia, gerente, per alterco per nffari, 
cide il cliente. Mantovani con due colpi 


rinio il macellaio 

nelle somministra: 
Milano. Il pr 

terviene 

gli edifici 


di rivoltella, 


Corleone. È arrestato il farmacista An- 
mandatario . dell'as- 
inio di Bernardino Verro, col quale 
in grave conflitto d'interessi, 
che il 
tehener parte per 
Îl teatro Orientale in breve assenza, du- 
rante Ja quale il portafoglio della guerra 
ssunto da Asquith interinalmente, 
la fitta nebbia per colli” 
con un piroscafo inglese, affonda îl 
afo Jonio di proprietà dell'armatore 
iure ‘Trucio, L'equipaggio è salvo. 
Nova York. Al consolato italiano esplo- 
de bomba, che fracassa soltanto i vetri; 
mentre il consolato era affollato di ri- 


gelo Paltzzo, come 


ori 
Londra. Annunziasi 
per la gnerra, lord I 


è 
Algeri. Cana: 

mn 

pitos 


chiamati, 


dom. 7, Roma. Al mattino ritorna alla 
capitale il primo ministro Salandra. 
sidenza di Ricciotti G: 
ribaldi i partiti interventisti votano vi- 
brante ordine del giorno, nel senso che 
l'Italia ‘cooperi validamente con gli al- 
contro la Germania e 


— Sotto la pr 


leati por la lottà 
in difesa dolla Serbia. 


lara 
striaci, 
Bologna: Al poeta © 


renzo Stecchetti). è presentata meda 
d'oro per il compimento. del suo 71° an- 
no e del 50:° anno di residenza a Bologna. 


Alessandria, Dalla villa 4 
w Sono evasi quattro prigionieri an- 


;, Monis, Jon- 


prio occupazioni. Cure sper 
rigione radicale 


EMORROIDI 


GUARITE SENZA OPERAZIONE CRUENTA 


N Nuovo metodo si invogna gratuitamento ai signori Modlsi o a chi no farà richiesta, La cura 
indolora si può faro în casa propria ad în qualanque stagione sonza dover futerrompore le pro- 


zioni, Cattivo assorbimento, Coliohe, 
i della stitichezza senza purganti. Colle io istruzioni ogni Modico so 
pochi minuti è posto in grado di guariro con slourezza qualsiasi forma omorroidaria senza 
adoperare ferri chirurgioi. ‘Conto ormai dieci anni di immenso shesesso con pareoghie mi 
di certificati di riconossenza da tutte Jo 
dol Mito Metodo è data dal numero dogli stessi imitatori, abe speravano nel mio silenzio per 
compiere la loro azione da parassiti, 
buona riuscita di qualsiasi. preparato 
Per consultazioni riservate presentarsi ovvero sorivere con francobollo direttamente al 
Proî. Dott. P. RiVALTA - Corso Magenta, 10, Milano - Visite mediche dalle 13/9 slle 15, - Telef. 10399. 


jor to malattio dell’Intestino: Enteriti, Autolntonsione 
‘ntarro intestinale, Enteracolits musomwmbranosa, 


Lita 
nrti del mondo. La riprova della assoluta efticacia 
er cui avverto gli interessati che non rispondo delli 

imitazione, nafuralmente non munito del mio nome 


Î, 06 


ministro 


è Hiergiriala ‘più coi 
moda: le sue descri 


OSPEDALI MILITARI E CIVILI, 


Dovendo acquistare 


GUANTI di GOMMA per uso chirurgico 


dragoni «MILLER STANDARD» od altri ti, 
i guanti di gomma, rivolgetevi alla Ditta : 


RAPETTI & QUADRIO 


= Foro Bonaparte, 74 - MiLano => # 


La nostra Casa ha assunto la vendita esclusiva per l'Jtatia di una 
nuova ed importante pubblicazione di mode edita a Parigi sotto il titolo: 


La véritable Mode Francaise de Paris 


Questa pubblicazione, creata recentemente în Francia per sostituirsi alle | 
numerose pubblicazioni di moda parigina che provenivano però da Viema | 
è Berlino, in soli quattro-mesì ha già avuto un enormi Ì 
mente, è destinato ad-esser uno dei giornali pi 
cazione che fa di modelli semplici, eleganti, scelti fra le numerose crea- 
zioni che il hmon gusto delle parigine sa fare adottare dappertutto. 


La véritable Mode Frangaise de Paris 


leto per le sarte e le signore che desiderano segui 
ni dettagliate facilitano l'esecuzione di ogni toilette. 


Esce una volta al mesa în 28 pagine în-4y 
su carta. di lusso, în lingua francese, e contiene come supplemettto 
due patrons oppure uo patron ed un bel figurino colorato. 


suceesso. Certa- 


per la pubbli- 


ricerca! 


ire Ta 


Il prezzo di vendita è di Centesimi 75 al numero. 
Abbonamento annuo Lire 10 


(compreso un volume.della Biniorsca Amkxa a scelta). 


«la Bacca 


(Lo: 


bilito, 


Usatelo anche Voi. - 


RASOIO BREVETATO — NOME DEPOSITATO 


In vendita: dappertutto. Prezzo Lire 25 e più. Chiedere: il, catalogo illustrato 
Gillette Safety Razor Ltd, 17°, Rue La Boétie, Parigi. 


illette 


NE_RIPASSATURA 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TKBVES, MILANO, VIA LALERMO, 12. 


Jl ministro dì Russia, che er 
ammalato, lascia oggi la Bulgaria rista- 


Atene, Il nttovo gabinetto formato dal- 


-Gillette- 
Radetevi da voi Stessi 


Oggi non vi è più scusa alcuna 
per chi si presenta in Società con 
la barba non rasa. In qualunque 

\ posto egli vada, troverà altri uomini 
perfettamente rasati e resi presen= 
tabili in non più di tre minuti dal 
quotidiano uso del rasoio Gillette. 


NÈ AFF 


l’ex-ministro Sculudis, presta giuramento 
nelle mani del Re, Sculudis, assume | 
portafoglio degli esteri, Tutti gli altr 
ministri conservano i loto portafogli. 


Rasoio di 
Sicurezza 


RA 


LA 


